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L'ETAR 
DELL'ACQUARIO 

LA 
RIVISTA 

per coloro che vo�liono prendere 
coscienza dei tempi nuovi o che .si 
sentono spinti ad operare per l'av­
vento del nuovo Piano di Coscienza 
o desiderano mettersi in contatto 
con i Centri Esoterici operanti sul 

nostro pianeta. 

«L'ETA DELL'ACQUARIO» è la 
prima e l'unica pubblicazione auto­
riuata a riportare tutti gli indirizzi 

finora tenuti segreti. 
Essa svolge un'axione di «rottura» 
sul Piano della Conoscenza e di pre­
P"'axione allo sviluppo dell'intui%io­
ne, come alle mutazioni che cara/te-· 

riueranno i prossimi decenni. 

Rivista bimestrale diretta da 
BERNARDINO DEL BOCA. 

Redazione: 10129 Torino, via Vespucci 
n. 41 - C/C post. 2/2147 - Abbona­
mento annuo L 3000. Una copia L 600. 

PRESSO LO STESSO EDITORÈ � 
Bernardino Del Boca 

LA DIMENSIONE UMANA 
� il primo libro « oggettivo ,. dopo 

All 11nd ev"7lhing tli Gurd;it#. 
Bross. L 5000. Ril. similpelle L 5500. 

Joseph Pang Way 
LA FELICITA PER VOI, ORA 

Un prezioso libretto che insegna ad 
applicare la .legge dd karma. 

L'ETA' 
DELL'ACQUARIO 

CHI CERCA TROVA 
MESSAGGI 
RICHIESTE 

VENDO riviste (Storia Illustre· 
ta, Atlante, Scienza e Vita, Le 
scienze, Uranla, Soloxy ecc.), fu. 
metti (Topollno, Tex, Col._ 
Eroica ecc.). Accl-.. franco­
bolli, assicuro risposta. Paolo An­
dreottl, corso RosHIII 11 bls/4, 
Torino. 

CERCO delle Edizioni &p.da l 
seguenti superelbo: 54, 172, 1n, 
181, Speclal (M.ndrake� ScriYe­
re dettagliando prezzo a Gianni 
V. Settimo, via MaSHIIII 15, 
10128 Torino. 

A Z COMIC - 1.11 vera enclcJo. 
pedia del fui'Mtto. Comica Worlcl, 
la rivista degli appassionati di 
comics e fumetti d'anteguerra 
pteuo Il Comics Shop di To­
rino, corso Belgio 23, tel. m .422. 

NUMERI sciolti o � com­
plete eli Oldahome (Albi d'oro), 
Pecos Bill 1• Hrle (Albi d'Oro) 
e 2" serie formato tuc:llblle e 
sgt. Kirlc carco. · Cedo fascicoli 
Buffalo 8111 (1940). Giovanni Mi­
Ione, via Nizza 50, 10126 TorinO. 

NUMERO 32 di Llnus e nel Pae· 
se delle Zagaglle di E. Wallace 
(Romanzo di -Avventure Sonzo­
gno) cerco. Lulgino Bernard, via 
Pacchi�tti 6, 10146 Torino. 

CEDO eccezionale raccolta fu· 
metti: 1) Avventuroso, collezio­
ne completa .• annate 1934, 1935, 
1936. 1937, 1938 rilegate in quat· 
tro ·volumi giganti, in perfetto 
stato; 2) Topolino, annata 1943, 
rilegata. Tutti i giornali ancora 
integri con bollini premio; 3) 
Albi Nerbini post-guerra: 30 epi­
sodi cronologici dell'Uomo Ma· 
scherato, vari numeri di X-9\ 
Jhonny Hazard etc.; 4) L·Avven· 
tura: 130 numeri sciolti; Robin· 
son: 50 numeri sciolti; 5) Linus, 
supplementi ed almanacchi: rac· 
colta completa. 

dr. Giacomo Bonard1 
Viale Torino 10 . 1.2051 Alb« 

Clyp•u• pubblica gretuitern•nte l• ln••rzlanl d•l •uaf 
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CERCO ANNATE dell'• Illustra· 
zione del piccoli •· Scrivere det· 
tllgllanclo a: Andrea Lavezzolo, 
viale Suzzani 92, Milano. 

CERCO Fumetti dal 1944 al 
1959, cedo l Tre lc)y Scouts com­pleta, Raff, Albi Urril, Nerbini, 
Intrepido, ecc •. Eumo Fans, Bor· 
go della Posta 18/3, Parma. 

CERCO . FUMml edizione Spa­
da, annate Robinson, 1.11 Risata. 
Il volume: • Cuchulain of Muir· 
themme • di Llldy Gregory Smith 
edito da J. Murray a Londra nel 
1902. Scrivere a: Clypeus, C. 
s�lla postale 604, 10100 Torino. 

AMICI DEL FUMmO - SI 
comunica e tutti gli amici del 
fumetto che a Torino 6 In .faH 
di costituzione il •Comics Club•. 
Compito del Club 6 quello di 
favorire gli scambi tre l coli• 
zionisti italiani. Rivolgersi alla 
Libreria Muratori in corso Bel­
_glo 23, Torino. 

ACQUISTEREI le seguenti rivi­
ste franchi: • Planète •, n. 1, 

LEZIONI VOGA 
DHARMARAMA 
Corso Monc-alieri, 51 - 10133 TORINO 

LUNEDI 

MERCOLEDI 

MARTEDI 

VENERDI 

ore 18,30 - 19,30 - 20,30 

ore 17,30 - 18,30 - 19,30 

Tutti i venerdì ore 21, conversazioni 

con l' istruttore indiano, a cui tutti pos­
sono partecipare. 

2, 3, 4; • Arts •. n. 10 dell'ot· f------------------l 
tobre 1952. Cerco pure • Civll. 
tà Cattolica " delraprile 1952. 
Scrivere a: Gianni Settimo, . via 
.Massena 15, 10128 Torino. 

CERCO riviste ed albi o fu. 
metti esteri (specie americani, 
inglesi, francesi). Cambio o pa· 
go numeri Punch e Mad. Cedo 
esauriti Kriminal e Satanik. Ro· 
berto Masuello, via Rivalta 1, 
15100 Alessandria. 

ACOUISTO i seguenti albi e 
giornali: Giornale Fulmine 1945· 

·1946 e seguenti, Albo giornale 
Fulmine 1939· '43 e Audacia (co· 
pertina gialla) 1943· '47 compre· 
so serie completa 1955-'56, Fui· 
minissimo 1940, Albi grandi In· 
trepido 1938·'42, Almanacco In· 
trepido 1939. Luigi Colonna, via 
Stallo di Bavari, 16133 Genova­
Bavari. 
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A conferma cl.1 ci.ò - sia pure cont'erina indiretta e incompleta - r.i.� 
•che il Ri.Daseimento italiano e europeo ebbe quale trampolino la riscoperta 

· della cul.tura greco-romana fiorita oltre un millennio prima. E •  interessan­
te ricordare altresi quanto fu scritto nel 1915 dal saggio cinese Hu Shih : 
b Il cODta�o con civiltà assai diverse dalla propria, e cioè con nuovi mo­

, di di pensare e à:t. giudicare, crea la necessità di riesaminare e di giudica 
re la propria civiltà con nuovi criteri e pertanto di riformarla e rigene-

­

rarla •. 
, Chissà che un g:t.orno parole simili non possano venir riferite a un Rimsc�­

'nento global.e che si verifichi nel nostro pianeta in conseguenza di scoper­
te spaz:1al1 del tipo indicato. 

1 Con riferimeDto a quanto ::finora detto ci sembra, inoltre, significativo il 
fatto che successivamente alle osservazioni astronomiche di Galileo sulla 

' Luna, l ':idea ti· viaggi lunari divenne argomento assai trattato· in una let­
, teratura che si estende dal "Somnium" di Giovanni Keplero, apparso nel 163� 

al "Dal.la Terra all.a Luna" di Giulio Verna, pubblicato nel 1865, alla fanta 
, sc1enza dei nostri giorni. 

-

Ma se le ripercussioni più vaste e più profQnde delle esplorazioni spazieli 
non possono� al momento presente, che formar oggetto di congetture relativ 

' a un avvenire piuttosto lontano, viceversa i loro frutti scientifici sono mal 
, to m.eno inc-erti e più vicini.. La Luna, su cui l'uomo ha già posto piede, pub 

ess r cODSiderata la località ideal.e per un osservatorio astronomico. 
·In::fatt1 la completa assenza di atmosfera che la caratterizza fa si che dal­

' la sua sup,erfi-cie le condizioni di visibilità siano sempre perfette non so� 
tanto re�ativamente al1a luce visibile ma anche alle radiazioni dei settori 

1 ultravioletto, X e gamma dello spettro, le quali viceversa vengono quasi t!_ 
talmente hloccate dall•atm.osfera terrestre • 

. Inoltre la debole forza di gravità lunare e l •assenza di vento, sempllfiche 
ranno immenaamente la progettazione e l'erezione di grandi strumenti astro= 
nom.ici. 
Al di là di quanto ora detto 1 si pub osservare che la Luna presenterà encu-

. mi vantaggj.. nei confronti della Terra, per il radio-astronomo. Questo, fra 
l 'altro, perchè al centro della ::faccia della Luna non visibile dalla super­
ficie del nostro pianeta il radio-astronomo sarà riparato da circa tremila 
c·bilometri di roccia lunare contro il rumore di fondo elettrico e le inter-

; :terenze create alla civil.tà terrestre. 
Quanto al geologo� si pu?> dire che la Luna rappresenti per lui la scoperta 
assai più fortunata di quella di qualsiasi miniera rinvenuta sul1a �er.r.a. 

1 Infatti ciò ch'egli apprenderà su11a storia geologica del satellite potrà 
l gettar molta luce sulle origini della Terra.. 

S.i rifletta, inoltre, che finora l •uomo ha potuto esplorare solamente un IJ1!, 
neta - il nostro. Orbene, relativamente ad alcune caratteristiche della �e� 
ra, non sappiamo se, e in quale misura, esse si presentino in modo analogo 

1 anche in altri corpi celesti. Per esempio al margine del Gran Canyon del C� 
· lorado - già vecchio di ce.ntinaia di milioni d 'anni - �i trovano le spugne 

1 coralli fossili di mari assai più recenti; nelle migliaia di c:h1.1 tri 
di roccia al. di.ao"tto di essi giacciono le tracce lasciate da oceani mol t:o 
più vecchi, m:1ste al.le rovine di continenti colà succedutisi nei quattro m!_ 
liardi di amli c1a quando cominciò a formarsi la crosta terrestre. Orbene, 
sGDO riati. oaaerva.U grandi caiion anche su1.la Luna: ma, quando p�-tremo eBP1!. 

® 



rarJ1 • che "tor.la o? OVviamen't. , s-toria assai 4H:Yeraa cla quella drl canon i:erres't:ri; eertamezrte una stor.l.a ssai più chiara - dato oh ' nono 
"tant 1 bombardam.en dJ. mete ori 'ti subiti dalla Luna ne.l c no di miliardi- ! di anni, 11 suo panorama geologico ha subito modifiche assai meno radicali di 

quelle subi�e dal nostro pianeta. Non poche delle cose che apprenderemo rela tivamente alla Luna get"teranno indubbiamente luce sui fenomeni e carat"teristi. · che ella Terra. -

Se ne avessimo .11 tempo, dopo questo e empio po� accennar alcunesor prese di cui le esplorazioni lunari ci bamlo già fatto dono, apr&Ddo prospet 
ti ve scientifico-tecniche di vastissima portata, alcune delle qual.i pensa= 
te. Basta riflettere che solo un decennio fa la Luna veniva c1lD.Siderata un ccr 
p inerte, mentre adesso sappiamo che ha subi t.o e continua a subire continue 
trasformazioni. Foto�1e scattate da un sa tellite •Orbi.tez-11 hanno indivtiua 

u percor o di pietre rotolate giù da pendii lunari, 'tracce la&c1.ate da e 
norm1 flussi di 1ava, Yallate che potrebb ro er state s �cate da fiumi oi 
g1 amparsi. 

ques-ti ultimi indizi venissero confermati I d  potrebb pensar che acque 
dei f:1umi in parol.a 1 trovassero congelate pochi m.eU"i sotto la superficie 
lunare. L'eventuale scoperta� sull Luna., di acqua o ghiacci o tac.1.lmente ac­
cessibili potrebbe avere un•enorm.e importanza per le e plorazioni ti quel S!, 
te211t • Infa� per elettro1:1si dalle eque in parola si p �rebbe ricavare 

sigeno da uti.l.izzare per scopi di resp:f.razione e quale combustibile per il 
r1 t.orno delle nartaelle pa zia l 1 .. 
Le poche cose che abbiamo potuto dire e le innamerevoli cha avremmo potuto 
agg:bmgere relativamente al.1a Luna, ai piane-ti, e cosi via, o cld.aro 
che la curiosit-à umana e le ricompense che ne ·deri.TM.o non possono non � 
t d continuo quello che abbiamo chiamat-o il fascino dello spazio. 
Ovvi amen-te .ii ·m.ol tiplicarsi d lle e s plorazioni e l 'eve e vven'to dei v.la� 
gi paziali produrranno una espansione delle c gnizi sci. n"tit'iche senza 
parall.eio nella storia. A quell. ' espansione non può non corri.spolld re un evo! 

rsi e allargarsi deJ.l.a mentalità umana verso o.rizz nti a più vasti, 
:tn:ternazionali e universali. Oltr un secoJ.o ta un pioniere rus o d gli st� 

paz1a11 � Konstan:ti.n Tnol.kovsq, criss que t parol. pro tiche: 

�erra è la culla ella mente - ai può t turta la vita 
Della cu1l.a •• 
Qrb oggi. • a un secolo di d:i.stanza., p amo dire: •La Terra è, al, la no-

aa.l.l..a, da cnm1nc;tamo poterei all.Dntana.re. I1 aJ..a't aolB.re 

l 
l 

�,a •. 
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tm PJ.ftlCOL.&D IHSNPIA!O 
Qual • -.t'l� !a9 a1 Cairo, • nata analiasata ai Raggi X la mummia di Ramsete 
l T, aorto 5000 ...t. .. Hà a i to gli studiosi il tat.-to che il Faraone non 
to• .. oiro , 4&t a qQei t.amPi la circoncisione veniva rigorosamente ap-
pli ta. s..bra,_ aosi.9 ai aia proopagata nel resto del mondo. proprio pa.!._ 
t o clall • ti.oo t'to .. 

SllDIIliJ. SCQ110SCift.l 
Oeoloci aorietid 

rico del di be eli 
1: aiaerali, u 
all 'iapa"-o di 
lioni eli 1 ta. 

��GJ�"tMlPto9 all t tre o liord della Siberia, un crateT& meteo­
O'iroa 100 &. e pr<dondo 400 metri .. La struttura del cratere, 
1184!EDe�i ed il campo gra.Ti:tasionale della zona fanno pensare 

propri piallet.illo, impatto probabilmente avvenuto 20 mi-

BCLISSI DllL ll75 .. a. 
Su. tavol.omsa di argilla riln'enut: duran:ta gli soavi archeologici eseg11i ti sul 
luogo don la ci à eli Ugarit (città del Jlediterraneo orientale), sono sta­
te riJJTelmte della iscri2d i ri.portavancn "11. giorno della Luna Nuova del me-
•• di lliTar o• :ta li • n Sole è tramontato durante il di" .. 

Gl.i �ro11aai. o grado eli dare la ata esatta iD cui è &'V'Venuto il fenomeno r-
il 3 �o •�l • 1375 Ce.. 

"PiOD..r', nel 

era:mo o Giove due sonde automatiche 

splorarione del nostro sistema solare. 
etre� nel 1975, una spedisione umana o mec-B' stato ucha l'l"'l."'oo!'n!'n&· 

canica sull' ida iD ll'.:mo pasaer& sol tan�o a l� milioni di chi-

lo t.ri dalla �·� e ai 
sione ��arte. 

Una oiYilU. ri.--.. -
da UD& apedisi 

ritrCJYaii8Jlt.o di 

:r :r peni archeo 
ta nella. • r ri:rl.Y'IIIr.ll811U 
Tall• del 

Aft.lft'l])K 
Il 31 Dioe�ll'm'8 

splor&Do 11 Ja .. U'tid.e 

ida esperi sa in �ta di una. spedi-

t alla luce in Iran 

- �----------------------------------------
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Ca:E'O Sipcnoe, 

Siamo ocm•ai della atraordinarietà di ciò che stiamo per dirvi. Comprendiamo che 
una �eraasiaDe di queeto genere è formulata di solito da un burlone, da uno squ,! 
libra� o f'ors& anche da qualche girnalista, pubblicitario o agente di qualche or­
ganizzaaicme politica, esoterica o religiosa che pretende di sfruttare la sua ve� 
sione o la no�isia a profitto del suo gruppo. 

Quamlo UB1ipo'tee1 o W'l raoconto si scostano ia aspetti di verosimigli�za e quando 
si dU•tt:a di 1181SSi teoaioi e elemeuti di giudizio per testimoniarne la realtà, o­
gni iDtellipaaa equilibrata ha il dovere e deve adottare un atteggiamento scetti­
co o dif'f'ideate. Boa si deve mai accettare la semplice testimonianza ed ancor m� 
no quaado, oaae aal oaso attuale• se ne ignora l'origine. Questo la rende sospet­
ta di tnemmo. 

Per noi, li arrio, oiò che stiamo per rivela.rvi è certo, tut-tavia non possiamo 1� 
cueate esigere ohe Yoi ac�et:tiate una in:t'ormazione cosi fantastica. Ammettiamo 
che al YOifboo poeto reagiremmo allo stesso modo. 

Ila, :P4W altn, l 'attewament·o eli colui che accetta a priori qual.si.asi versione è 
aamiaeibile eol o •• l 'amùissa seno passione e obbiettivamente alla ricerca della 
verità. Di :tatto tatti gli aoien·ziati del Pianeta 'l'erra hanno seguito questo cri­
terio. S. oonoett:i che "ieri" sembravano :tantastici e assurdi non f'ossero stati � 
naliszati eia esperii 1m materia aarene torse giunti all'attuale stadio culturale? 

Bagli ultiai 1111111, a seguito 4eU•apparirione degli UFO nella atmosfera terrestre, 
la fantas-ia degli uomiDi si � eoateData, e si sono trovat:e nella stampa delle noti 
zie apeeao t'raudoleDte • l"araaeDte teDtiohe di questo fenomeno . 

Oonsape9'oli ohe quene verai.CIIrli ab'biaBO creato un logico clima di diff'idenza� sap­
piaao ahe la aoa-ua cU.ohiaraziODe deve es ere accolta con una estrema riserva. 
'l'utt&Tia il aoeb'o obbiettivo, iDviandori. questo documento dattiloscritto da uno 
dei aos'h'i oollaboratori, DOD è eli ssere creduti seDza altre prove che questi po­
chi�i. 

In real'$à ualo{lbe c.omaaiaasica:i acmo state iDvia.te t apo :ta. a p-rof'essori ed espe� 
ti di d1Yere1 paeai . la Cazaada, .&uaÙ1Ùi&, Spagna e .Tugoelavia Ti sono dei gruppi 
di pe%'110118 erudite che aaoiiCOilo la !lCMRra esistenza , anche se su nostro suggeri"!!? 
to OODae� 1m aUeaaio cliscreto IA.1 questo argomento. E anche se dobbiamo rico­
noacer.t oJae pareecld 1IGIBin1 41 Seiesa c i quali abbiamo st.abilit.o conta-tti ver­
bali o eoritti hazmo aùaaoia� iDclipati le lett�re invi.at.e,. conf'cmdendole log:icA 
meate oGB acl!lani ,.i oat.tiTO gwat:o o eli colpi eli paraDoici, in alcuni casi la stu­
pe:t&OeDte .. leaicme d.i cla�i soi-.tUioi apporlata :tilli semplicemente per coavince­
re al.caD.i O:M le DOIR:re- ia:tea.siaa.i po�o .. sere serie e prive di intenti immo� 
li. 

Per cui noi Yi �-eli 1e� att.aa�t:e la ao tra clicrh:larasicme .. .Pooo 1!!, 
porta se all 'iaisio scarterete la T&ri� • la :fcmda'tes3& delle nostre af':termazi.oni. 
.Noi DOil ci MI&Q2'iallo aeppure cbe la :realtà della noe'$ra esisteasa pasBi ora a con,g, 
sceasa ciel.la -- 1100i&le ..... 1ma prepU-&sicae au:tf'icieet.e. 



InaOIIIDIU la sitaaai: � at:ratm :babaeanaLte. No�_, ae �iaao eaaera t'edeli !l 
la Tari 1 d bbiamo t arri. pernmire la a t.rà testimm i..... T.oi, quale llOJIO equ,! 
li.brato ed obbiettivo, siete libero di acoe�"tarla o Jla Ti p:re ad ocni 
aedo, aia iD o che nell'altro, eli nl:lll atr&1miare COpia. UA giomo P.2 
trew consta"are la Teridicit clel1e � atr� :1. 

n 28 marzo l� alle 4 • 17 aimtti, o OIJD.A ( ti t'cmaa lenti0.,2. 
lan) at&blll p r la prima TOlta nella D.� storia a tto la Utoa:f'er& 
della \'erra. L'a"erraggio ebbe nei cliDtorai d .l ri11� ti •u JD'm"ne,! 
le -...ss�, 1a ta. 

Il prooeaso eli adatt.ammb ahe oompreade t•.aa•ia:il.asi.ee cle ' �' 1•�cmBA 
ricme fti c • Wi, eoc..- degli eri di questo �-i cl:ift1oile a ·� 
'teti.ssa.:rai iD -.pllce l tura. J.lQmj, YOCtri f'ra�ell1 del c...d& e clalla SP.!, 

Ol:llitO.el:tOI!IIO det is ·t. tu-Ha la ri:Gri.a. 

h l mano aei de.i aiei fto&-talll �o }U1ai. e8plara •i ���Calo a 
noi ..,-cm'CSCiuto. In BUi t o aiaso 'ti pià :m:aereei par at:aita.r. - aaali.ssare 
la ca.l:tura �. Per il tD BaDO ta'te installat. crpe:rati,..1AD,! 
UilJB (�) dOYe risi • il tro .t.rat.ello cl:ella trped.i.s� , e BBB.LDrO 
OniS'!' ( }. 
•oi pro"f'8D o da as-tro aolicli:tica"to la mri condi.s:ion.i l.ogicbe legger-
• t. clUfererl'ti da quelle della Terra., atre la coapoaisi:cme ataoa.f'erica è aol to 
aiai1e.. (in ti. caai lrti.li.z l& uni• di a1au:r& terre8fr.i) 

�· ragio · imo • 7251,608
_ 2.1 __ 1_ o-'a 

dal piBD 11--9 t 36 • IO -'Ig 
Ao di g:raYi. 

aiJ!urab. ili AIDA...Om ,9 a/RC 
t:u:1 aù o :. 30'92 ore(D.Oi Jai.ÌJar.iaao m CJJIY 

]{)•92 h- 600 ClfiV) 
:loi ahiaBri.amo il JlOr8'b'o p.i. ta 0011 'f"'i po'b:es'te b'aecri'"fiiU'e coei 1 
UlUlO. t1ll solo cmrtin .. e la ecaraa �i. cri e insulare occupa -c:he il 3� de.! 
la aa.perfi..cu del tro pi.&De-t:a. UJD10 ai Bp08"t m trate"oria ell.i tiiioa ci •eo� 
triei ti. O ,078 att:oft:O ad 1m tro che 1'101 c:!�--ht11!0 ItJ..IDQ ( · :oa:t.ro "'a-cl•• ) • 

La cliJtazlsa ,-ia llJOIO-l.'UIIlU. & di 9'96 • IO • � �- tella di in gr 
•·1'48 • 1.03 • La diatml-sa che para dal � Sole è di. 14'42 SZ3f1 luce. 
I o i calco:U....O cbe · l,ocal i n-res-ta qa 8'ta atea.l& ..,( _ i r.� lZ""Jl ' 

l<Leo.l 9 • 1.8 ' 

.. la. hura i la p:re d.:i tm - 880 di 
• l& ri� ad. una gran:d.z-sa dell' omiAe di. 

l.a. twpez&aura i.a.i&l.a d.i 4-580•) GL Le al�TaS:iclrl del oampo aa-
el..._t.. •.oi � dal. aoaUo � dai 'ftÙOri raggùm� 

P aolto �a quelli di 1JliiG. � ci n..tarola 
JIIUj.._..., ti -r: e1et 'U.ah•, ragi-.. par la qua.l.e ao.i cio� 

u.. sraft.tazi ,.., i la- am.. 

@ 



Boi, &bi:laati di UJOIO, abbiaao ua oorpo clall� :t'orma f'!rioa molto aiaile a quella 
dell' "BOXO S..a.PD!IBS" della '!erra. Ql:leato l logico ee cuusiderate che le leggi bio­
genetiche aeo Yaln'oli per tu:tto l 'lJniYerao e allorch� le condizioni ambientali � 
Do aDal08Jut, la •�t'tura b-iologica sabiace poche ?U"iazioni. Noi siamo quindi e.!. 
aeri oàe· YO:i DCIII qaa:l�ol:lereau coae "IICMitri". Solo qualche piccola dit:terensa � 
nato.ica o1. diftenasia da 'YGt.. t:&ua grallde quanti tt. d i aie i fratelli ha gli o� 
Di f'onnioJ. ipertrofi.ssai,i ( cord• 'YOC&li) e noi auppliaao a questa def'icenza con 
aezsi U'tUi.oial:l eli �sioae Yerb&l•• 

Siaao 1m popolo più ... � del 'YOtltro • ibbiaao upalaellte n.ggiurdo UD �o 41 
oiTilis...,ioae più .a..at.o. La aOifba. etzout·� aociale l di:t:terente. Si o � 
nati da quaiUO. Mabri. cJae �o •celti m· baH· a w.lutasiCili paioof'iaiologiche. 
Le l•g:l IJQDO ncola'te ia 1\asioae eli �ti eocic:aetriohe aal.colate in :tunsione 
del te.po. 
Anche il Jloa.Uo -� �00 l U'rereat.e 1 D OGIIO.Oa.G· i Rlcli, cla'to 
oJut. 811 IICJBabi tli a.lCUili 'IMai eli. 'Nl.CD"e olle •in«Bo • tJJD10 aono etf'•t:tuati da uaa 
rete di quell.i. cb• -.oi aJrt_.. . ..,..nt a,tet:troatoi. I beni 41· oonlftUio normali 
eone·� �Ui. cla• cJMt la leDo abbond•t. p�ioue supera di aolto la 
ctOIIUda. 

La Doetra Soot.•U. • prof'mad te :nllaioea., lroi. Oftlllùao m UD Cna�ore ( o.t)o Dii 
e &bbiaao ùlle � llfClie:ti� 1D r� de-U 'etliR eli 1Ul f'at'tcn-e che TOi 
ohi-t• ·-t.al'. CaaoeoH.o 1111 terso ftt'Hoft a. la lega al corpo • � OOIIti-
tuito da noat 4i �. ai to aella _.., lica.. 

I noet:ri coata.1 -.a ,.,..,_. 41ft'e� 1fca ai ecao 41ft� ti nlS'A 
• ·1• ·&JIM'i• • à "ftlri.•• sool� � • 

Ifoi DOli preu..t� ti ia'Mdw:ria.- ..U •..-ul.ust._ iaà del � 11 t& per 

due rapaai :t_. ntali• 11aa aoza1.- ooaat:-. 'ri.Ma opi a�o pa"tft'll&lia­
tioo ne-i rlguadi d.U• abt:tt� iali p�• obe 4eonao r. torsate � 
dua'--t. • tadi�....__. la più 1ma nosU. �Mntasioee tdf'ioiale produr­
rehk delle� al:le:raaiGDi, ùll.• pe�icmi eooial.i mca1colabili. in� 
to modo lo at.utio e l'••'i-IPJ d,tflla ....va aocie'tà ..u"e'b�e poaihil.e �lle at­
tuali ooatiricmi ti �· 
I nostri. aoi .. tt �in ti ·�o � no eme .n'e"-" an. - YOi ,aoa  
oauae:d per OGil1Uo ... FBD�-• al.:Mnstc ·, potai&Ao � � la t1.ai.po U � 
turale �i.oi- U � ltd. 

Il nonro 111.n.- eli rasi.ate à 12,. curi.o81' 'ri �I:U.ll-.!.- 11Da t::a.Yo1a .._ 
alouai al�tlri. -*-•tei. aoe;l . --. ll ea:ri..U.O i• 

( Que.to l U teeW ct.Ua � :U t/9/69 ) 
in all.ep-to ri. e-aao alcnmt � cJ:iPfP"l • U -rogUo 
ripro4�. 



Crediamo eia opportuno prima di presentare uno studio di questa lettera analissa­
re il caso :ei oi aspet'ti. più generali. 
Cerchiamo innanzi tut"to di dare un breTe resoconto di �at'ti. e dOCUiaell'ti ohe oi po.! . 
sono in un �e modo illt 1 
- 6-2-1966. Jladrid' b argo di lluche .  

J.:ni.stamento di un UPO da part e  di Vincen-te Ortun o  • d on  Joa Luia Jordan. 
Il signor .Tordan notb sulla parte int'eriore dell'oggetto degli strani aepi,che 
qui ri da PS n.5 e.-tt/ott.l969 

- 1-6-1967. .T e &14. 
AYri..etaltellto corredato da b'e �otogra:f'ie, d.i cui eegno a-olto si.JD,! 
le a llo r:lacc:atra:to dal ng.. J ord.aD. 

irer1a del A.lcor, Si.Tiglia, don Bariqu.e Lopes Ouerrero 
to c::h.e una colonia di esseri a:traterrest:ri Tive in Spagna. Se-condo il 

prelato p:xover:l"e � da U: , un pianeta che gira attor.no a11a stella Vol� 424 
a 14-,6 amrl luce d&lla 'rerra. 
Sempre s c:ando don Ouerrero que.rii sa-rebbero atterrat-i per la prima volta il 28 

o 1950 ll..e Basse A.lpi Pranc si. Su.l loro pi eta vi sarebb ro un lliliar-
rt�oc..a� a1..l.i di esseri, tutti. al-ti e biondi che comunicano tra di loro 

di ati �a-tti ed il loro tua.le allaccia 

:ti in noriro pos-

o at-t:errat:i per la pr TOlta il 28 aar., del 
��-�auti risul:tan.o o g1nari o ri«uardanti altri 

quindi a piil r1 ecrnat� che ci fa.!!, 

ill Jaatralia 

� di aD&l.iszare e Teri-

@ 



· Riportiamo per prima cosa i dati erronei che ci s.ono stati inTiati 1 
2 - L'accelerazione di graTità del pianeta anzicchè venir espressa in m/sec , viene da 

ta iD m/sec. Data la minuziosità con cui Tengono forniti gli altri dati è difficl 
le che si tratti di un &rrore di scrittura. 

- E' impossibile localizzare la stella Itmu{A dai dati in nostro possesso. Per loca­
lizzare una stella è necessario conoscere i secondi, con una approssimazione ±2". 
Ogni 4", infatti, sulle carte astronomiche è compreso uno spazio di circa 10 cm, 
per cui noi possiamo al massimo costruire un quadrato con lato di parecchie decine 
di cm, entro eui stanno miriadi di stelle. 

-La grandezza che ci viene fornita di IUXK! è 26. Gli astronomi terrestri hannom� 
bilito per i diYersi gradi di splendore delle stelle: 

l-21 stelle visibili a ooohio(fino a 7) o con telescopio 
22-30 w iDdividuate con radiotelescopio 

Essendo �� a soli 14,42 &DDi luce, sembra quindi strano che noi non la riusciamo 
ad indiViduare se non COD il radiotelescopio, quando gli stessi mittenti della le,! 
tera affermano che dovremmo poterla "vedere". 

Inoltre o•� da tener presente che non sappiamo assolutamente nulla sulla forma e su! 
le proprietà fisiche di UJIIO. 
Ci viene data la distanza tra il loro ed il nostro sole� ma non ci viene spiegato o� 
me hanno fatto a raggiungerei e quanto tempo ci hanno impiegato. 
Ci viene �ornito il tempo di rotazione del pianeta sul suo asse e vengono tralascia­
ti dati molto più importanti• quali l'inclinazione dell'asse e il tempo di rivoluzi� 
ne intorno a IUKRA. Per spiegare l'importanza di questi dati è n ecessario che ci s� 
fermiamo un attiao. 
Durante il movimento di riYOlusione l'asse terrestre non è perpendicolare all•eclit­
tioa, m& inclinato in aodo da. formare con essa un angolo di circa 66°1/2. L'asse te.!: 
restre inoltre durante questo movilàento si mantiene sempre parallelo a se stesso, 
cioè rimane seapre nella medesim& direzione rispetto ad un punto della volta celeste 
( attualmente la Stella Polare). Sano questi i :fatti che, durante il moto di rivol� 
zione, apportano differenze continue e periodiche di illuminazione e di riscaldamen­
to nei diTerei luoghi della super.tioie terrestre. Infatti se l'asse di rotazione f� 
se perpendicolare al piano dell'eclittica, il circolo di illuminazione passerebbe 
sempre per i poli e, ooi.Doidemlo con i meridiani, dividerebbe l'equatore e tutti i 
paralleli in più parti uguaJ.i. In tal modo tutti i punti della terra� in seguito al, 
la rotazione, si Terrebbero a trovare 12 ore nell 'emis:tero illuminato e 12 ore nell_!! 
misfero oscuro. Sicahè in �tta la superficie terrestre il giorno sarebbe sempre ed 
ovunque uguale a.lla :1otte e, per oonseguensa, ogni zona del nostro globo verrebbe C.!, 
ratterizzata da ccmdiaicmi riagicmali uguali a quelle che attualmente si avverano s_2 
lo all1iJ1izio della primavera e dell'autunno. Cioè l.e regioni equatoriali sarebbe­
ro sempre calde, quelle polari sempre fredde e le zone intermedie sarebbero dotate 
coat&Dtemente di una teaperatu:ra. mit:e ed lm:iforme. 
Su UlllaO le terre emerse rappreaent&Do il 38%, di che cosa è composto il rimaneDte 
6�? 

Vediamo ora ooaa poaai..o dete:rwd.aare dai dati iD nostro poaseaao. 

@ 



_ L • orbi "t& alli ttioa che UlUlO coapia ill'tcml.o a IDllll.l. 

Per la legge di Xeplero il sole deTe occupare un fUoco dell' elliase. 

o e-­a 

�(a,t>) 

Chiaai O COlli 
a-semiasse aaggiore 
b•. " aiDore 
O• ooorcliData del tuooo 
e- eocentriciU• 0,018 

Abbiamo quindi trovato la traiettoria percorsa da UlUlO in"torno al suo aGle. 

_ La d.uai U. del piaJleta. 

� avendo dati aTti oonaideri o la torma del p.i. eta at'erioa. 

• 9,36•1024 3 d- v 15-907•1017 - 5•880 �-
In t tto di densi tl. Ti à una c�rla cancorda.nsa con quella terrestre. Quella te.!: 
re tre inh1:1:i � di 5· 500 Xgjm • 

_ La gerarchia di luc e colore tra le stelle noDlal.i à cmiinata secondo le loro 
poaisioni apet"trali in un ordine ccntrassegnato dalle lettere o, B, A, r, G, K 
ed K. Ciascun tipo rappres ta un �o diTer.o di colore e di te peratura. 

Le ssiccie e luminose stelle O harmo una temperatura SUperficiale che varia 

tra i 50.000• e i 25.000-c. Le leggere •telle Jl, scara � luminose, sono 
tredde e rosse, e la loro temp ratura Tari.a da 3.300• a 1. 700-c. Le stelle m.! 
die, le gialle stelle a, come il nostro aole, ataano nella part8 o Tr&le del­
la sequenza, la loro temperatura rl'ioiale varia tra i 6.000• e i 5.000-c. 
La temperatura auperf'io:i&le di 1lJJOU. oi Tiene ctata di 4.580,3 .:, -nù.e a d.ires 

- 4.580,3- 273,1- 4.307,2-c 
quindi I1JDA. appartiene all'ordin delle piooole stelle :eic:m �. 
E questo rrebbe anche comprovato co.rH'rontando la d l �le e di IUJIMA 
dUat-ti una sa d.i 1,48 · 1<r' J g , il Sole di 1,96·10 g. 

Twzw per altro tar nobre che l• due fotografie all.egate( d:i UD1 aa$rcmave 
iZl TOJ.o e l'alt:ra di cl lla ) o ba:a pocc ri.&BUicat:i�. 
La to"t� dell' t." .ol to riaile alle toto acatuw allo 
tJIO di s.n J o de Talde:ras. 
Lo aah ma ncm spiep in al.c1.m. IIOdo U t'almi o dell' ppareoalllo, ooi � 
'to allegato ai:trario per i nu.eri e !lOil per l' aU fJ . • quiDd.i illpoaaibile 
waadere iJ. � ·dei ( ae i.am 11a0). @ (cOllHJma a pa.g1Da 53 ) ______________ 
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-L'ASTRONOMIA EGIZIANA a cura del 
"Circolo L.D.L.N." 

di Vienne (Delfinato) e 
_ tratto da "Lumières dans la nuit" n° 105 - apri1e 1970 Tradotto da: 

Luciana MONTICONE 

Per pià �i 3000 anni la valle iel Bilo tu il oentre della civiltà e!iziana. I note­
voli edifici architettenioi, erosi iai secoli, sono i portavoce ii questo popolo del­
l'antiohità·, che BTilu:pp� la medicina, la geometria. , la. geografia e l'astronomia. 
In generale, lo conoscenze astronomiche iegli Egiziani eone iedotte sia dai "calenda­
ri �i.aceD&li" che emano i ·coperchi eli alcuni saroofaghi del Medio Impero·, sia dalle 
ra.ppreae:�azioni astrenoaiclle, accompagnate da leggende, che figurano all'interno dei 
aenUilenH iel l'fucrro lmpero, molto spesso sotto forma di affreschi murali. 
I testi scritti su papiro, s�ertunataaente , non appai«ne cke alla fine della storia 

doll'Bgitte. Noi T.areao, per altro, che la struttura della misteriosa piramide di 

Chee ai presenta, per alcuni archeolo!i , coae un libro aperte sulle cognizioni a­
strenoaiche cle&li Ji«iziani. Seabrerebbe elle lo studio à.ei fenomeni astronomici sia 

state riaern.te ai preti. Qllesti "!iooaTano" un ruolo molto importante, del reete •.! 
si aono stati spesso considera:ti come istruttori depositari di una. scienza ii fonte 
soen .. oi.uta.. 
�· ci pa.rl8l'lo d.ei aoercloti e!iziani, &li autori greci insistono sulle iue disc.! 
pline cb.e se& la geoaetria e l'astronomia. Apprendiamo cosi che Talete ii Mileto 

•s .. br& aTer apprese" la «eoaetria dagli Egiziani.. (Diogene Laerzio,"Talete; 43 e 24)t 
La biecra;tia Giaablioa aenzicma. l' inisia.ziene d. i Pi tagora, ed enWDera fra l'altro l'.! 
atreoaia oh& egli stuii� nei santuari àurante tutta la dm"ata del suo so&giorno in 
B«!tte (GiaabUce, "Vita di Pitagera� 4-18-19). 
Clte:reae ancora. :Demoorito, cho 1U acoant. ai sacerdoti ":per apprenàere le cose relati 
Te all' astren01111a• (Di:oiore, l, 58) .. Bwlessio, che apportb alla scienza à.el suo Paese 
{Grecia) t.elle preciaazioni sul octrso dei cinque pianeti (Seneca, .. llat! Vll, 3 ) . 
Per U a&D1iea.iaente e l' orpniszasicme di un popolo, 1D1& repstrazione ed una eli 'risi.!,_ 
De iel ..._.. ai f..illostrb necessari.a.. Gli Bgisiani hanno iunque adattate, per tre mi,! 
lenDi � 1m oa:le:ncla:rio basato apparentemente su e serY&zimi. 
DiTiieY&DO l' anne in 12' Il&& i di 30 giorni e aggiUDgevallO m più 5 giC-'"Di ettenen4o ' in 
4eftni tiva� 1Jl'l azme ài 365 !io1"!1i• Due ipotesi si eppcmgone per quanto risuar(a l'e­
quiHbrie tra l'arme ciT:lle e l'amre astr011 ico.. n sruPP• i.i ricerca della StamJ& 

UniT&raitari& hm e )'Ubbl:icaT&t "gli E«isiani llODl cercarono aai 4i intercalare Ull· 
cie:rn• -.lea 'tue 4:1 tazlto m tante, oe tacciuao noi coi nostri anni bisestili" • 

Ie.l 18• seoolo Bail.q Jea-SJ"lTeatl.'& riba�teYat "ci si àOTette accorgere, poco à.op 

l.'iiltrMwd. e .tell'azmo &i 3.65 gicm'li, che 11 le�i 4i Sirio, nel g1re ii quattro 
um1, n• oaàe'ft. nelle ate e giorDO• ... Oli Bgisiani stabiliremo un piccole, peri Me, 

ea pre�iBallellta il no tr. &mlO biseetUe". 
Parallelaaente le stesse atorioo oi insepa ohe Alba�ius atn-i.buisce ai C"aldei • 
agli BpsiaDi 1m ana. utn.l• ài 365 pomi, 6 ere, ll •inut:i. �este tatto � ratter­
sate àa UDA OU"&'lte:ristioa. 4ella aisterioaa piraai4e di Cheope. In effetti, la lun­
pessa àiUD iate all• sua baa• � ti 365, 25 «lbiti. :1•1 contiaao allo stesse 1104• 
365 perDi 1/4 ti 1lll ume aa'b'ale e aiùrale aoclerne, più eaa:ttaaeate- i 365 giorni, & 
ere, 9 llil:nni., 9,5 ... .-i. ® 



Ters. u 2800 a.D. (nx• Dinutia) a�, ••lla aoiSlB& ariraeaioa •ecu Bctsiui, 
1111 aiatema ii cestelluicmi. Queste per�Mt'Hrazme 4li •irt•ere l'ume epsiaae iD 36 
clecaii ( s•brerebbe sialllente elle aia queate aist •i -tall&siei tip-
1"a BUlle t•be e sui oopercld etei � ) •. 

�este si leTaDo a delle ore betl determi.Dat o ai preaenbllo aia aetw t� •i uai-
oa stella eli maa çandesza, sia U!l gruppe di stelle. Si �o n d.i uaa 
larga atriaoia equateriale e a o lild.ta.te, cla 1m l&te9 h Sirie .. 
ID uno atesae riile allo stesso tezapo aimbol1.o-e e poeii , 1 �iaaeti o ohia��ati 
"nelle ohe non riposano mai".. ��arte, il lliaterios pi.aeta rM .. , • oea iute oen 
il oprarmoae eli "Oro rosso" J o 1 JJQre Oicma è quali:ti te a.ae "S lla ri�leDlc­
te", tre "Ore U 'l'ore" • Saturno.. Di"nreo la per le stelle oirouapolari (riail»il:l 
tu-t'h l' ) , ••tt. le "rielle iJip..Jri ture", aa la ia ...... ai lliaollia oe1 la 
. •· 

B• cosi che, aeo à.o il signor Bail.lT J -%1.....-tn, la aooperia pià �le ào«li 
· · iani è quella ùl Tere te ti Jleroarie e della •Stella 4el aattine", oiea. 

T� 
Oli B&isiaarl' 
o l' ita ti 

i, ric bere •ca. Jlerourie e T�r. � at�e al aole, e 
raario è iDf'eri a quella di T ere". 

lo doll'eolittica 
(L, 

equatore 

�- etei poli 

(a) (l») 

nat:mA I @ 



Bisogna consiàerare l ' antichità del popolo d'Egitto che dominb la Valle del Nilo per 
circa 3500 azmi •. L'astr•nomia, come la medicina, la geometria e la geografia , davono 
essere state fortemente in�luenzate da periodi di equilibrio e di grandezza che si 
suaa�guirono. Prendiamo, ad esempio, la piramide di Cbeope: seoondo al�Jni archeolo 

- gi sarebbe sta'la costruita all1aptco dell'Antico Impero (sotto la lV
a. 

dinastia -27723 2563) , Lata cke una deduzione astronomica basata su una delle qualità del monumen­
to con�erma o-a esattezza. Di�atti apprendiamo che l'inclinazione che risulta dalla 
penàensa ii 27• (pià esattamente 26° 31' 23" ) di una galleria che si estende fino al 
centro della piramide (figura l (a, b) corrisponde al livello della stella polare di 
allora, 2700 aDDi avanti Cristo. E qui bisogna precisare che la stella polare era, 
in quel tea�to, l'Alfa del Dragone, e non quella che oggi ci indica il no�, essendo 
mutato, col passare degli anni, il polo celeste. 
Citeremo, a titelo indicativo, le ipotesi di due storici che pongono la costruzione 
in periocli iiverai a il primo verso i 2000 anni avanti Cristo (periodo che potrebbe 
oerriapondere all'apogeo iel ��io Impero, XII

a 
dinastia, regno di Sesostri III, 1887 

1850 avanti Cristo ) , il seconde tra il XV0 ed il XVIII0 prima della nostra era (pe­
rioie oorriapoDdeDte alla fondazione del Nuovo Impero, 1580). 
Si tratterebbe, ora,. ti chiarire il problema dell'origine della scienza astronomica 
•sisi!Ul&. 
Possiamo oODoludere iJ1 �eraini semplici e logici: le cognizioni dei sacerdoti egi­

ziani sono eaaenaialaente iovute a pazienti ed intelligenti osservazioni. 

Tuttavia alcuni acien•iati ed alcuni membri di una società di ricerche pensano che 

gli egiaiani d ebbano una parte del loro sapere alla misteriosa civiltà di Atlantide. 

Una verifica eli questa conclusione Èt oggetto eli uno studio particolare. Thomas 

Anàrev elabora questa ipo�esi considerando lo Zodiaco di Dendera (2) e trova che la 

costellazione clel Leone si trova allo spuntare dell'equinozio primaverile, che cor­

risponde al 20 • al 21 marzo, ladi .ve dovrebbe situarsi verso il 23 agosto� 

Nel terminare la relaaione abbiamo pensato bene di riassumere il fenomeno di preces­

siane 4ecli equinozi, eft tto giroscopico che risulta 4al movimento di rotazione de! 
la terra. La terra, giraDclo su se stessa, vede il suo asse descrivere lentamente un 

cono attornct al suo aaae Tertioals (vedi fig. II ) in senso inverso alla sua rotazio­

ne àiW!'Da. In oapo a 2600 anni questo cono fi ttisio à :tini t o e la sua base si pre­

senta o ... a oerohio di 23° 30' di raggio attorno all'eclittico. Comprendiamo , co­
al, l' inrluenza del fenemeno di pr&cessicne equinoziale, che comporta uno spostallen­

to dei ••&ai d•lle Zediaoe ne-l topo riBpetto al calendario.. Questo Zeliaco corri­

s�OBieva all• state del ciel• in cui, secondo i saoerdo�i di Sais, l'Atlantide sare� 
be scomparsa (9500 anni �ti Cristo) - ( Tedi Timeo e Crizia, Lettere suli'Atla.n­
tiie ài Platene ). 

Abbiaae pe�to oonatatare che alcuni studiosi ai interessaT&no più all'astrologia che 
all'aatreaoaia. QQeato � perfe-ttamente comprensibile, e prima di noi il sig. Bailly 

Jean�lTeetre se a'era accorte. l!J«-li ci indica, ad esempio, che "Gli Egiziani stu-

4iavano le �luense 4ei pianeti e determinavano che i loro 4if�erenti aspetti a.n­
DUD.Oi&Yallo agli ueaiDi il.bene, il male, la fortuna e la sventura'!• Predicevano a.!! 
che i "terremeti, i diluYi, Iii anni di fertilità, eco•••"• 

L•aatrologia oi appare coae una fonte alla quale lo scettico e l'astronomo profea­
"11ieniata rifiutano d.i d.iaaetarsi. 



Bairie , d • al tra parte , un calendari• tipicamente liturpo. basa t• aullA �ui 1111l&ri ,  

che tu utilizzato dagli Egisiani per la determinassione 41 �este relipoae. J4 opi 
modo sembra che il Nilo e la stella Sothis abbiano tenuto UD ruol• import&Dte n•lla 
definizione dell ' a,rmC) egiziano . Al levare tlella stella Sothia , il Iilo izlisia"''a la _ 

sua piena fertilizzante. Qpesto avvenimento era oeasiderato oome il siom• 4•11 1 aune .  

Le stagioni erano , allo stesso modo , regelate clai oa.prico i  4•1 Iilo. 

Si possGno così clistinguere t l ' inondazione • Akhet f l ' inTemo • hret (oh.e oerrispon­
d.e al ritiro del :tiume h l ' estate o She aon ( oa:ratterissata a.nsa 4\lbbi• 4.alla sicci­
tà ). Grandi osservatori , gli astronomi n II&Doar•o (i tliri� • qualit'ioare l• 

diverse costellazioni che splentlono n•lla �lta oel .. t.. 

E' cosi che l' "0rsa '(aggiore" ietta • la paba del bue" . Le at•ll• ragra.ppat• in­
tomo ad Arturo sono s imbolizzate da un ceoco4rill• • 4a un 1ppepot o appaiati, il 
Cigne è raffit;t.trate tla un uomo con le braccia t ... , Caasio�"t&, 11 Dn.poe., l• Plaia­
tli , lo Scorpione e l ' Ariete sozro rappresentati ooa «}1 •t•aai loro aiaJMli . 

Doiici di queste ooatellasioai �•rmaD• l 'eclittica (l) ,er ooeti� c1b Tiea• 

tlett• " lo Zodiaco" , perchlt Ti predeaizum• sli llllillali .  

� in ori.iDet l ' Ariete , il !'ore , i a. .. lli , i l  CanU"e , 1 1  Le-. , la TersiJle , la 

BllaDcia., le Soorpion , il Sacitta.rio , il Caprioorao, l'� ... 1 Peeoi. 

(•) 

(lt) 

----------- - - - - - - - - - - -



Il problema delle eclissi resta contuse. Le conclusione degli scienziati della Stampa 

Universitaria 4i lranoia contrastano con quelle del signor Eailly Jean-Sylvestre. 
- Quest 'ul tiaa seetiene la sua tesi sulla testimonianza ii Diodoro di Sicilia • 

.A.ppreniia• , oosi , che 1 "!rebani" (antichi Egiziani ) calcolavano assai esattamente le 
eolissi iella Luna e iel Sole. Si attribuiscono loro un gran numero di osservazioni , 
assia •373 eclisa� di sole a 8)2 eclissi di luna" . A condizione c�e le cifre ii ba­
se si&Do iopa ii :tictuoia , possiame ricordare le prove che il signor Bailly Jean-Syl­
vestre ci preaeDta in questi termini t "tale è effettivamente la proporzione che esi­
ste t.ra queste 4lue specie eli eclissi su uno stesse orizzonte" . 
D' altra pa.rte eaisieo delle prove più concrete . Infatti , nel corso eli numerose sped.!. 
sieni aroll .. lof:iohe sono stati sooperti iei manoscritti recanti le date cii osservazi.!. 
no •i al.CRII:l& ecli ss i .  

Gli arokitet1i ctella Valle del Nilo dovevano sottostare a certe regole t gli affreschi 
4ello to.be o:l mestrano come la costruzione ii un edificio religioso non si iniziasse 
aai seaza iD1'1uasi astrali , i&i quali d.erivava l'orientamento del monumento. 
lioordiaae gli orientamenti dei composti dell'insieme architet tonico ii Gizeh t  Pirami 
d.o ii C'h .. pe e di ChQhren , 2' 28" J Piramide di Micherino , 9 '  12" rispetto al nord v:! 
re ( i quattre anplt della Piramide di Cheope sono quasi perfettamente d.iri t ti , es­
SeDclo la lero aiaure esatte t n ori-est 90 ° 3 '  2" J nord-evest 89 • 56 '  58" ; sud-est 89 ° 
56 '  27" ; sui-ovest 90° 0' 33" (da un rilievo di S .M. Aole , del Surve7· Department: (Di­
partiaente toposra;tico del governo egiziano ) .  Fatte curioso ,  questa precisazione se� 
brerobbe particolare alle piramidi di Gizeh. 
un • attrazzatara si rendeva indispensabile �er ogni misura astronomica . 
Si attribuisce ai sacerdoti egiziani un metodo originale per determinare la posizione 
àelle stelle durante le doàioi ore clella notte . Questi usavano il " Merkhet" , strumen­
to ii una estrema semplicità , utilizsanclole sotto il cielo stellato . A due uomini , p� 
ati sec.-o 'Wl aase nord.-sud , veniva affidato l 'incarico d.ell 'operazione ' uno di essi 
collocaTa l ' estre ità clel suo occhio ad una feritoia praticata in una nervatura ii p� 
lena , trami te la quale pren4eva ii mira un filo a pi011bo sospeso ad una piccola riga 
tenuta oriz zoatalmen'"'• dal mo compagno. La posizione delle stelle veniva in seguito 
precisata rispetto al corpo del secondo personaggio ,  con l 'aiuto di diagrammi stabi­
liti iD preoeàe:za e foraati 4& una "griglia" quadrata , sulla quale era rappresentata 
UD& ti&ar& Ulll&D&• 
L ' iDiiTiduazione delle ore nella giornata necessitava della presenza del sole. Gli a� 
�areochi utilissati applicavano il principio della lunghezza dell'ombra. Une ài essi 
(tipra. III (a) � tma semplice rip, in legno o in avorio , con una graduazione clelle 
ere . UD :tilo a pi be p&rmetteva la giacitura orizzontale . Questa riga deveva esse­

re 110lte lunp, data la lunghezza delle ombre il mattino e la sera. 
In segaito si oos'b'tli::rcno degli apparecchi nei quali l'ombra , che ai posava su eli un 
piano inclinato ,  risultava aooeroiata. ( tig. IIr (b) .  Contemporaneamente , gli E€izi� 
ni utilissareno la meriàiana e la olessid.ra , o orolo«tc ad acqua. 
AnalizADàe la scienza astroncaioa d.egli Egiziani , abbiamo potuto constatare dei no t.!. 
voli contrasti . �alli'Zle conclusioni astronolliche sono totalmente incoerenti , mentre a.! 

_ tre oi ..tupisc.a.o per la loro preoisiGile .  



l )  G�de cerchio della sfera celeste che indica la traiettoria del centro del sole 
tra le stelle; à allo stesso tempo il piano sul quale la te� ai sposta nel auo 
movimento annuale. 

2) Questo Zodiaco si trovava su una parte di un soffitto del t apio di Dend.era ael­
l ' alto Egitto. Attualmente è esposto al Museo del LouYre nella aesiODe •«i•iana. 

UN '\CASO PERFETT O" CHE NON E • PERFETTO ( seguito e fine ) 

Anche la tabella degli algoritmi matematici che ci viene alle88ta co e " seçlioe 
curiosità" , d ice ben poco , asao.f8l ia mol-to ad una mal fatta opera di oltraggio . 

Vi è poi un · particolare non riguardante i dat i , ma la lett-era stesaa. 
La lingua usata per comunicarci le in:tormazi.oni è il francese , e quindi è OTYio 
che i nomi del piane�& e del suo sole vengano scri�ti OOKMO e IOUKMA � in modo da 

poter essere pronunciati correttamente , però sulla busta il nome UMKO è •�ritto 
come in italiano{ o in inglese ) , il che fa pensare o a più persone o ad un artefa_! 
t o.  
Come logica conclusione e dopo aver vagliato attentamente i dati tornitioi pensiA 
mo di poter tranquillamente af'fermare che ai tratta di un talao , • ce ne diepiaoe 
perchè fino a che ci saranno persone od organiszaa.icmi che ai d i-.ertono a prende­

re in giro la gente , questo interesaan�e ed i.aporta.D'te proble��a reaterl aeapre il!, 
aoluto e bandi t� dalla graDd -.. 
Un ' altra prova della atupidiU 

------�----------------------�--------� -



I N  O R B ITA C O N  l 

F RA N C O B O LLI 
_r:,a serie che San Marino aveva emesso in dice!! 
ore per ricordare Wal t Disney, creatore dei 
lari emi animati , ha regi.strato un tale sue c es 
so da -rar parlare tutti i gi ornali e non aol= 
tanto quell.i che normalmente offrono ai prwprli 
Lett o� una rubrica specializzata in fila� 
Jueati variopinti commemorativi , che mostrano 
ropolino , Paperino , Plut o ,  Gambaclilegno , Pape 
r.-on de • Paperon:l , Qui Quo Qua e gli altri .= 
ro1 dei •cartoons• Disneyani , sono piaciuti 

a cura PHIL ASTER 

tanto che San Marino ha dec.iso di . • • replicare c on una serie che apparirà 
prea�o e che sarà in�eramente illustrata c on animali noti attravers o i c� 
t oni animati di Disney. E '  ovvio che , come per la serie prec edent e ,  si po­
·trà -rorae avere in un batter d • occldo 11 ·tutt o esaurit o .  · 

Anc ora in camp o  :tilat-elico-oinematogratico ,  da registrare che il Mall , no­
nostante le insistenti richieste , ha deciso di non ristampare il pezzo da 
2 50 franchi di posta aerea , dedicat o ai Lumière e al cinema e su cui appa­
i ono anche Jean Harlow e Marilyn Monroe . 
I1 tema spaziale � sempre sulla cresta dell • onda dopo le serie e le buste 
che banno accompagnat o  la riuscita impresa di "Apollo 1 4" .  Da rilevare co­
•• siano ricercate cla1 c ollezionisti special.izzati buste particol.ari , qua-
11 , ad esempio ,  quella annullata a bordo della portaerei americana Iwo Jima 
che recuperò in mare la navic ella di "Apollo 1 3 • .  
Pure richieste le buste e gli annulli per l e  prove di lancio dei satelliti 
angl.o-auatral.iani ed europei . 

Fra le serie più recenti che harmo ott enuto maggior successo ,  da notare 
quella d1 Ascens:J..on ; è c omposta da ben quattordici esemplari che raccont!. 
no l ' intera storia dell ' esplorazione nello spazio , dal primo razzo cinese , 
ag].i studi dei -renomeni arabi del Medi.oevo , sino ad una tu tura stazi one sp� 
z1ale orbitante illt orno alla Terra. 
La serie non è c ommemorati 'Va ma di uso c orrent e , è perciò la pl.-ima emi sai.2, 
ne di posta ordinaria illustrata c on s oggetti spaziali • 

.... ·-· � 

L. A. 

��q rro� 1 [ij r: t •l §l t . .  ·1 a•J {41#5 ìi i•J 



l L c s o  l C E  l A 

E 1  uno dei casi più sensazionali e più cl.amoroe"i , eh riguardano U nostro­
Pae 
Accadde il 1 .novembre 1 954 , lune dl , giorno di Ognj.s anti , alle ore 7 . )O , in 
uno spiazzo picc olo e erb os o , nei pres si di un pino , lungo lUla "Tiottola" , 
che c onduceva da •La C ollina• a C ennina di Bùcine - Arezzo . Lo spj.azzo er­
boso ra tranament e  desert o ,  nonostante la gi ornata :tes ti va . Capitò li di 
passaggio Rosa Lotti , nei Dainelli , c ontadina quarant enne , madre di qua� 
:tigli , a bi tante nel podere •La Collina • ,  trazion di Cennina , tra Capànno­
le e Cennina . Il podere era un abituro sperduto ,  senza luce elettrica , dal 
quale la donna raramente scendeva a Bucine per le spese . 
Quel mattino era partita prima delle sett e , per recarsi al cimitero e alla 
ehie sa di C ennina . Si era messa il ves ti t o  nuovo , ma non le calze e le scar 
pe , forse per non sciuparle , giac ehè le avrebbe ind o ssate s ol o  quando fos= 

se stata vicina al paese . Aveva c on s è  anche un mazzet t o  di garo�.ani da por 
tare alla chiesa per la processione della "Madonna pellegrina• , che ebbe

­

luogo la sera prima . Si era avviata cosi per l ' abi tuale "viott ola" , che at 
traversava un boschett o di piant e bas s e  ( strada , che aveva perc orso anche 
di not-t e , perchè non t emeva il bui o ) . 
Da una parte dello s piazz o  c • era uno strano apparecchio metallico , posato 
verticalmente sul t erreno in parte avvallat o .  L ' apparecchi o era una s pecie 
di doppio c ono o di fUso o di due campane , unite per la bas e . L ' oggett o e­
ra molt o panciuto nella parte c entrale e as sai a punta alle due- estremità . 

embrava rivestito c �e di cuoi o ,  ma esternamente luc cicava , c ome se fos s e  
rivesti t o  di met allo chiaro , molt o lucid o .  Aveva una delle punt e infilata 
nel terreno . Sul c o.no in:teriore c • era un portell o  apert o , di vetr o ,  e den­
tro si vedevano due pic c oli sedili , " picc oli c ome quelli d ove si mettono i 
bambini " .  Al centro , il � o , nel punt o più largo della sua circonferenza , 
aveva una speci e di vetro rot ondeggiant e ,  che seguiva per:tettamente la sa­
goma tu.siforme della misteri osa macchiDa . Questa era alta circa due metri 
e si trovava a circa qua'ttro metri di dj.s tanza dalla Dainelli . 
Dall ' interno dell ' oggett o  non proveDiva alcun rumore . 
All ' alte zza del picc olo spiazzo erbos o , d ov ' era il f'u.so ,  la dorma incontrò 
due sconosciuti quasi uomini , alti come bambim , daJ.la statura di circa un 
metro e che si erano incamminati da dietro il sigaro . I� loro abi to era 
grigio , a torma di scafandro e c on un cas c o . 
La loro tuta grigia scendeva tino ai piedi , d ove terminava in forma di sca!: 
pa . Sopra le s palle avevano c ome una c orta mantella di st offa grigia . Por­
tavano un giubbott o  abb ot t onat o fin s o t t o  al c ollo c on bot-t oncini simili a 
• stelle luc enti • . • ! pantaloni li avevano at�illati , c ame le mutande da in­
verno , che portano i nostri uomini " . Avevano un viso normale , ma picc olo e 
con denti picc olissimi . "Per fare un uomo di quei c os i  li c e  ne vogliono 
due - disse la d onna - Erano grandi c ome un bimbo di quattro o cinque anni, 
ma perfetti• .  Erano bellissimi , un pò anziani , ma sempre energici . Parlav!. · 
no che a 

· 

ano dei ci.nesi . Dic eTaD.o � "Liu 9  la1 ,  loi , lau , 1o1 ,  lai , liùV 



" Fac evano dei versi , ma non di minacc i a .  Erano s emplici e c ordiali . Quell o 
�iù anziano era c ordialissimo (gi oviale ) .  Rideva ed era gent ile . Avevano oc 
chi s plendidi , molto vivi e turbi , c ome s e  fos s ero int elligent i s simi " . 

-

Il l oro naso era regolare , la bocca c ome la nostra , ma il labb ro superi ore 
al centro era come un pò arricciat o ,  " c om.e se ave s s e  uno smerlo" , in modo 
che , anche quando non ridevano , avevano dent i  scopert i , larghi come i nostrl.,.  
ma poco sporgenti dalle gengive , c ome s e  fossero limati .  T1ttt avia i loro den 
ti erano in :rtzori c ome quelli dei c onigli . 

-

Al posto de1le orecchie avevano due dischi di cuoi o  e una fascia della s t e s  
s a  s ostanza era anche sulla loro t e sta . I due , avvicina t i s i  alla d onna , le 
t olsero dalle mani i garofani ed una cal za nera . Il più anziano p erò , poichè 
la d onna lo pregò di restituirle i garofani gli ene re stituì la · met à , trat t e  
nendone cinque , i migl i ori , che , d o p o  averne s tudiato i b o c c i  e ri s o ,  avvol 
se c on la calza rubata e get t ò  nell ' int erno della carlinga d el fus o  dal por 
t ello apert o .  I due si all ontanarono un pò , per prend ere d entro il fus o " du; 
fagottini" una c o s a  bianca , t onda , che p ortavano nell ' incavatura del gomito, 
t enendo il bracci o piegat o e la mano vicino al pett o .  
La c osa sembrava c ome avvolta in un gi ornale , ma non si trattava di un gi or 
nale . T ornarono verso la d onna , quand o si era già me s sa a c orrere . 

-

Dopo " c ent o metri "  la Dainelli si volt ò . Sullo spia z z o  già non c ' era più 
nulla . Il dialogo fra la d onna e gli ometti durò c irca d i e c i  minut i .  La Dai 
nelli alla vista del fus o  e degli ometti rimase c ome pi etri ficata , morta dal 
la paura . Poc o dopo s embrava non ric ordarsi di nulla . Le s embrò tut t avia � 
un attimo prima di fUggire " riuscis s e  a muovere le gambe e a s cappare urlan 
d o " . Aveva l ' aria att onita e in s eguit o si meravigli ò che tanta gente at t or 
no a l ei s ' intere ssas s e  al suo cas o .  Il primo ad inc otrare d i s s e  che era -
stat o Beppe Gostinelli , dett o Di Giacco , che era in quei paraggi a caccia , 
ma " �t ontita c om ' era" , non gli dis s e  nulla . Una sua c onos c ent e , certa An­
nita Valenti � chi e sa le diss e : " 0  Rosa , che hai fat t o ? " .  Ella tremava tu! 
t a ,  mentr per la prima volta riferiva l ' ac c adut o  a lei ed a altre ami che . 
L ' emo zi one della donna durò a lungo e il parroc o , s c oncert at o , di s s e  che la 
Dainelli era stata sempre " sanis sima di ment e ed incapac e di fantasti cheri e '! 
La Dainelli , infatti , risult ò psichi cament e normale , madre es emplare , equ� 
brata , calma , seria e non aveva mai s.entito parlare di dis �hi volanti . 
Ai gi ornalisti si espresse s empre c on semplicità .  Il fat t o , riferi t o  dalla 
d onna al brigadie re dei carabini eri Roc c o  Benfanti e all ' appuntat o Nell o F� 
cardi venne in segui t o  ripetut o al capi tano · Mas s aro e al maresciall o di Bu­
c ine , Eli o  Lolli anche da parte del parroc o di C ennina , don Guido Belardi . 
SUllo spia z zo , affollat o poco dopo il fatt o ,  non c ' era rimast o nient e , che 
potess e  indicare la pre senza di qualche es s ere : s oltant o un pic c olo foro , 
largo una d ecina di cent imet ri e profond o altrettant o , " c ome di un gros s o  
spunzone " , che si fosse infilato n e l  t erreno . Tutti que lli che per primi a� 
darono nel b o s c o  giurarono di aver vi st o il foro las c iato dall ' ordigno . 
Poi per il " pa sticci o "  del la gent e , al s opraggiungere d e i  carabini eri era 
stato canc ellat o tut t o  o quasi . Il buc o fu vi st o anche del maestro di Ambra , 
4ulimo Botarelli , che si trovava a c acc ia in quei paraggi . 
Unic o  elemento positivo delle indagini tu la spari zi one dei fi ori e della 
calza , che la d onna p ortava siauramente in mano .  



F O N ! I : 

" La Na zi one Ital iana " del 2 novembre 1 9 54 .  
" Na zi one S era "  del 2 novembre 1 9 5 4 .  
" Gi ornale d e l  Mattino " del 2 novembre 1 9 54.  
" Gi ornal e  d e l  Matt ino" del 3 novembre 1 9 54 . 
" Se t t imana Inc om" n° 2 4  - Anno XV del 1 7  giugno 1 9 62 . 

Per la " SEZ IONE U.FOLOGICA FIORElffiNA • Solas BONCOMPAGNI 



. C L  l P- EOC R O N A C A  R E TRO S P ETT I V A  

A. · c A J? R I -

L'lì tri..tQ- .fJ· dltitirilio · il pittore Caatello ·: " C'erano intÒrno1esseri viventi, che ema­
� aoftili raggi oz�ur.ri. �OÌ la CO Sa  -Volante aali a perpendicolo, �compar_ve_�. ,. . · ' · - � . � ; --'< . . . · �• · . 

' .  --- - . . , 
cun du-bbio, un coso alto e ton-G!Oftl!: amm __ ru!'" , · · .i CORRIERE LOMBARDO 1 8/1 0/1 9 54 do sulla casa_di Curzio. Poi, m� 

' · �- I8 · ottome .... . ; è parso che ln muoves&ero degl 
· ; · if,.. :ii�;; �o� te �ai t .uomini aU'inton�.o, ma senza 

-to/l'aJtra notte, auna· � di  Jar . rum�r.e. Non me la aon,o 
C.vr� :'M�;t� � _ 'ils: -� cl :"�[z�c�t:;�!�

d
=-: :o!��"� t��"'te> abba3ta11Za· Q • Z ]leTò. E, d4 esso, e da quegli 

· !JO'� ·B' ,stato U r.pittarti\Raf/OIJ- uomini, ·partivano, a tratti, de f... : l8:',:€'àttelle,. .d4 �CaPri� � aiL- �- le .  stratt!f luci in tutte le dire-
'·cor!/f!'l"sene, dalla · atrodèttà.·.'cfi z!�i.. � s?ttiZis�i�, saettan-
P&zzolwtgo -� · Btrt:.me fll/fi'rll o:W ti, - Ch'e, sul»t&, a. spegneva n.o • 

. ·
- - - •. · ; � · .  · · Bo.pemato ch.e potessero esse-. -� � :IJVZ\ am�- 'te�. re americani discesi da-. un' elt-za. ·, 4ella. � : per  nm&tranr, cottero: .Poi mi sono accorto Pot · neWmvolvcl'o • .chi,, . iftfine cll.e '?:'el .coso n.ott era 'nemmello 

'" · .. · , • •n .elJt;otfero. fio pen&ato, alli?-� �pr� qw,ta acompar6!f;dò ,.a, ai dischi · volanti. Non c'era · m direzwne "8Vd:.. 91'eat4 la ftt)- alcua·· dubbio. Era proprio " tizia, i1l bre-vi paro�. disco vola"te: Poi, ·qu.elle luci 
· Al: �""fiO '-b-r -� ,oche �Zurrine;: fi.tte e sottili come tlilJ,6. C1!1"hlte · 111 parta dCii :·p · CACCIATO DAL COLOSSEO ragpi; ' li'CJm��i pre&o a acaglwr�' alti._.Ia �st11 stagionf!, BO!flO;- · verso la mi<,l wrte, come .Be mi s®jt!Jf�or. Q.tU�llG- .di ·. Mcll�J;H, -ltD gruppO di marziani (l1)e�J:�erO · sco?erto. Mi ·. s�o po-� lttJ �' U1&ico . . abitat� sto;dietro-·un rovo •. Ho guarda-Dome�tiéo, U giovaw8 domestico Boma, 23 ottobr-e to·milglio,'perch.è� ora, c'era più delio acnttore, cAe Aa. fl.-iDfltiO Questa mattina al Colosseo un ZuC'e. E mi sono accorto che 

pesciKte . .t .Ju�tgo.:._· _, _ · . . · r:uf�a d�����!r�i::tom����� 1 
quegli uomini - ae uomini so-L'aUra. sera, du�tque, era pale. Natuxalmente si trattava di tto - non erano come ttoi, ma ;mo·: aedt�.ti ""Ua pancAit&11 u'a; finti marzianl e più esatta.me��.te diversi, proprio come li hanno 1uflgo Za 'llia, prima di giu!lgetl'e dl una. troupe di attori e "enerld descritti quelli che li- hanno ui-af (M�,. :ad ammir&Te •'il che con regolare permesso agi- ati· i• 113ra.ncia. Ero solo e non gioe& d$ -luci W. di rit"H:nt,clr.tt Jo- vano per la realizzazione di un 77141 la sono· sentita di scendere Jù� giocalido a . ��ttine. � ::rP�v:en;�ti:. ;:reu� aino alla casa, per · vedere m:e-trGo ttuvele alte; t16l' ciele-t..pro- lato sentire ragioni e convinto glio. n disco t1oZante era certa-_d1J:#:� >rocce W.:..ni: " · che u travestimento potesse allar- me•te tatto di me�ano. Que&ta gltorn. . mare In modo preoccupante la po Za mia impressione. Ma non 1ri »'Ùft. tratto, ci '11fJ7"UIJ che polazione In questi giorni eccita- udiva alcun rumore di passi �� grv, · alla- •o�tra amistra, 'lleTSO tJ.,sslma per le notizie sempre più quegli �sseri ·e n�mmèno "fa,. Matromc•ia,· � . come �{:;ota�;�;e �fJ

a
���a:ntt ;� �* cevat�o rumore. E .si chfJ io� h.o 

. un: la?f'po _sottile, di Zvce IIZZ'W- gn�do le proteste del clneastt ha l!udito. buo-ito_. Poi, ci si S()nO · raftra. A dire ·-il 'lle,.., :twtl : 'liÌ- l.rlvitato la comitiva a smettere 1a messe di mezzo. le nù.vole; e, al-:tG.çern�Q mo�te> · eliso. P� c;mascMrata :. e a:d allo.ntanarsi lora, ·è stato più diffiCile �e . ·mQ{ alfut&O o ,pWaJtro dei-molti �l tutta fretta. La singola:re ver- ' re quel che avvenivcr laggiu. N e /efW'fi'UJm delU tsotti marit�e. enza ftnJ.rà. ora con tutta proba.- 1 ho -coit.tate quattro, di qu�Zle sa-
-MoZto tempo _ �-- t�ora« �llltà in Tribunale. gome. Ma non so dire come fo, che ·vd"'"*' . .,,.. passo,. appu11to sero• vestite, nè aa· essere since· -dG , Matromcttia, · Poco · dopo ro, se avessero qualcosa ill ca-'scorg�mo · ltJ: fi!Wra · del pittc> po. Quel ch'è certo è che no_n 

re Raffaele.Ca!teZio. E' uno dei f l a(mo come :-toi.. M� sono esseri hi amici· di Malaparte e ne LA PATRIA - 24/1 0/1 9 54 1-iiventi, Poi, c' è  stato come un eottasce moZto bene la · CIJ84;. . 
• • 

leggero· Bibilo. Quelle. figure so-
. c C'era un disco. v()Za,lt_ej"·aul- no scomparse dentro il· disco uo-ZG •• e<'J#II di .MqJ4pqrte! :.;_ :Ci .  d� Zattte� · C'è sta�tJ· u;tiJ luce più se subito. Pot aoggiv.'IUfN -:«·.Sta- viva; di colore azzurro, se cosi 
s� �mi · :8011C), : '8p:\ftto .� · al 'P!JNO . defittire quella lxce, f -il 
MC�Ssullo. BottO< .giU1lto: � cfisco si 8 levato abba.rtaAZ�� w-la�ZWIG atiCOra.- s'era·� ioceme!lte, a perpe!tdieolo; poi :D'* tratto- -m'è ·,arso 'ciM- u _p,·eso come "" tugotte, aco.,.;. 

- fia· terra.na della Cll84. .,. tosse- pare1tllo-, altiaimo, t�er80 
�o come . deUe fiammelle; Poi. la �.-, , . . ·  .. · · 

"fiG � aorte&. E' stato Gllonl.c" ; . ·  Vi� FosdaiJii.. . · .aco.rto,uff4�e..Hw.Zil q. . 
. . · .. a t _ , _ • - ; -- : .. 



G L  l U F O  E L E  A A Z Z O l 
(l • autore di questo saggio è il presidente del •centre d 'E� e et de 
· Becherche d 'Elémenta Inconnua de Civil.iaation" di Nizza - Francia) . 
da: "VIIIAlfA" n° 2 - marzo 1"969 disegni di Adriano CEPPA 

Qualche settimana prima della sua morte llbert Bi.natein , questo geDio del xx• eeoolo ,  
confidaTa ad alcuni giornalisti Tenuti ad interrogarlo sul aiaterioao probl degli 
UJ'Oa " I dischi TOlanti sono pilotati da un popolo che ha laaoiato la 'l'erra da 10000 
anni e che ritorna in pellegrinaggio alle sorgenti" . 
Questo suggerimento dato dal grande scienziato non � mai stato , al o u:tficialmente , 
esaminato a fondo. Ancora oggi l ' identità dei oostrut'tori di quelle strane -oohine 
apaziali resta UD1 enigaa. 
li o i possiamo , tuttavia , :rare af!'idamento su Einstein per qwmto ri8Q&Z'da questa sua 
sconcertante a:r:rermuione , poichè egli aveva aTato ace sao ai libri sacri dei rabbini 
Kabbalisti e ,  con la meditazione , questo grande .ate a"tico ai era addentrato nei pro­
fondi segreti della nostra evoluzione. 
Numerosi ebraisti pensano che è dal SEPHER :BERESlll'rll che Einstein a-nTa at'tinto gli 
element-i necessari alla elaborazione delle sue riTOluaiCil&rie equas:ion:i. Egli a-n-ebbe 
compreso ,  in particolare , il vero aigni!'ic&to del terso TOl.uae sacro del Paradiso , ohe 
nel linguaggio esoterico si scrive Hidéquel , e che gli inis� eb.raioi deaisna.no 
con il termine di ?P 7ìf Qrll)eQel .. Chideqel � la potens& piena destinata a reasJ.re ed 
a controllare la disgregazione della materia. 
Il libro dei Principi insegna , infatti ,  che ad ogni fenomeno di condensa.sione segue 
sempre una fase di liberazione e di espansione.. Chideqel può �sere la potensa desti 
nata a reagire ed a controllare ques-ta :rase.. I termini li • L C  Nllbrano eaeere la 
t:raapoai.sione della base radicale di �ideqel .,  che � .. 711 �,. che ai.gnifi.ca, nel 11!!, 
guaggio corrente , "&t'filato" , " tagliente" , chmque ,  iD ... oluto� la piena po"tensa es.! 
sterusiale , SWJcettibile di diTidere , disgre-gare. Qaesto senso vien• ancora raf'forz.!. 
to dall 'unione della prima baae con la eeconda1 Ì P �1, che •iSDit'i.O& "rapido" , " leg­
gero" • n " lamed" finale espriJierebbe il risul"ato dell 1 uione prelimina.re di pene­
trazione , di lacerazione , diaostrato anohe dalla parola ..2,h�l ,  Tal.e a dire "aouai.na­
to" , "pungente" . La base radicale � 71"(-...m.festariane Ti tale iD at'to di divisio­
ne , e la baae finale Q.l tP diccmo libera:zicme , eepana�cae di oi.b che era fiaao o· in 
stato di ccmd81l...-icme relatiT&.-
Si � ,  chmque , che o ' � u:aa �ODda an&loc:La 't:D. qu.eeto o ..-ot:erioo di una 
parte del 'BBRtSHl'Ml· e l ' 14• n..aa. della d..ia8resas:iODe ato.i..ca. 
Se Alberi Bi.Dateh anTa compreso il significa�o naacoe-to , " .. oterico" della scrittu­
ra ebraica e ,  partendo da questa., i.Jamaginato la !'onnùa ma t ti ca che dà luogo all ' •-

.-rg:i.a atc.ica , poaai.aao supporre che gli anche risolto maeroai altri aiste-

ri ,  apec� quello d i diachi -..ola��t:i . 
L l-14eati. U degli ....n. li pi.lotazlo n CIII. dCPf"8ft. più, per lai.� -.re 1m H«ftto. _ 
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I DISCHI VOLA.NTI ED I LORO PILO'l'I 

" I  dischi volanti hanno lasciato la Terra da 10000 anni ,  ed i loro equipaggi ritoma­
no alle sorgenti" af�ermava �stein. 
Se noi risaliamo a que 11 ' epoca lontana d ovremmo , dunque , scoprire l ' id enti U d•i loro 
piloti . 

Secondo la Genesi furono le donne a gustare per prime il frutto dell ' albero d•lla 
Sc ienza , che donava cognizione . Furono le prime a varcare il passo che separa l ' ani­
malità dall 'umanità , ed ebbero una coscienza ed una personalità probabilaente molto 

prima. d egl i uomini .  Le d onne ebbero prima del cos iddetto s s s o  forte una padronanza 
della materia che noi non facciamo che riscoprire lentamente con la nostra società 
patriarcale .. Bisogna dire , a nostra discolpa , che il Sapere femmini le venne comple­

tamente cancellato da un d iluvio purificatore l 
C om ' �  noto , questa avventura genocratioa finisce male , poich� i nos�ri lontani ante­

nati furono scacciati " manu-militari" dal Parad iso Terrestre e che , da allora , la PO.!: 
ta di questo � custodita da Cherubini con spade fiammeggianti ! ! 
Il tempo , ormai , oi ha insegnato che le donne ebbero sempre , più dell 'uomo , il dono 

de lla profezia o delle facoltà med i�iche . Furono più spesso chiamate al sacerdoz i o .  

Furono esse a praticare i l  aulto della DEA MADRE , e da allora il mond o  intero ebbe u­

na d evozi one particolare per questa regina del cielo e della terra. 

Ne l Messico , vale a dire nella zona d ' influenza delle Amazzoni , i precolombiani rese­

ro· un tempo un fervente omaggio a " Itzac" la Vergine Bianca che , come Jlaria nel la re­

l i gione cattol ica , indossa un mantello azzurro costellato di stelle . 
Dovendosi occultare sotto la pressione patriarcale , la Vergine Cosmica disoese nelle 
cripte . Quella che era Lucifero , Porta w ce , di venne allora �1 l '  indù o Isie l ' e­
gi z iana. E' la sua immagine che n oi scopriamo ancora sotto le nostre cattedrali e 
nelle nostre vecchie chies e .  Ella troneggia sempre a Chartres , a � o a SanVittor 
di Marsiglia. Divenuta sotterranea , tellurioa ,  il suo culto à legato nl :fuoco in­

terno , all ' idea della vita in gesta•i one . 

Le Vergin i Madri sembrano risalire alla civiltà iperborea , e noi possiamo notare che 

la Kahbah d ella Mecca , che contiene la " Pietra Nera" , aveTa il suo corrispettivo nel­
l ' antico Messico ! Nel tempio di Utlat lan , in�atti , si adorava un identico oggetto 

s imbolico a UNA PIETRA NERA.! r !  E '  da notare che i l  tempio di Utlatlan era situato 
nella città di • •  CAHABA • • •  

Quando questa s ocietà geocratioa tu esiliata dal Paradiso Terrestre , l 'umanità dovei 
te ripartire da zero e ,  come insegna la Bibbia , guadagnarai il pane OO!l il sud ore d el._ 
la fronte su una terra maledetta che non produoeva altro che roYi • apine • • • 

Questa situazione non d� m o l t o perchà , sempre co insegna la Bibbia , gli "Angeli" 
del cielo vennero a portare alle figli e dell 'uoao un ' altra 008Di•ione , auaoettibile 
di tomire l.oro la pieD& poteDsa �a&teriale.. 



Lioe!lzioai , Il& !leoessari nel piano dell' evoluzione oosmioa , per il loro ruolo di inso­
liti amaati e di "rivalutatori genetici"·, gli "Angeli" lasciarono presso le loro spose 
1;errestri una discendenza. Furono gli "Eroi" ed i "Giganti" dell 'Antichità ! 
Ahim� , quuti padri cosmonauti non poterono prolungare più a lungo il loro soggiorno 
presso i rtali ,  prima di risal ire al " cielo" definitivamente , essi vollero assic� 
rare alle loro t� ed ai loro figli dei beni imperituri & essi confidarono alle fi-
glie degli uoa1D:i dei •segreti celesti" ed alcune verità di vine . 
Le donne aerbaroae selosamente nascosto il messaggio ricevuto e ,  secondo la promessa 
fatta ai loro visitatori , le rimisero nelle mani dei loro figli , affinchè questi po­
tessero eYeDtualmen trame dei vantaggi . 
I più intelligenti sagaci tra di loro seppero fissare queste preziose cognizioni nei 
LIBRI SJ.CB:I , che DOD dOTavano esse-re rivelati ohe ad esseri d 'eccezione . 
Erano i aeg:re'ti della sci.en:aa e ,  si aggiunge talvolta , rl si trovavano anche i segreti 
della :tabbricasiCIIl& delle armi. 
Alla partensa degli " geli" :tece ae�ito un ' era di battaglie ,  punita poi dal Diluvio. 
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LB KADRI DfGAliNATB 

Queet ' era d i  battaglie , che detterainò un oataclieaa cosmi oe ,  oi Tie�te tr....ta-ta t.a 
tutt e  le trad i z i on i  sacre e profane � Sarebbe interessante rioeroare le pre�eft4• ·� 
t ivaz i oni che fa o ero opporre , sul nostro pianeta , d ifferenti organizzasiaai � .  
Ne l l ibra t; La chi ave d e i  Grandi Mis t eri" , un p ilastro del l ' occultiamo , Bl.ipha.a Le'Fi , 
che molti c ons iderano come il rinnovatore d e l l ' esoterismo antico , ecri.- s • I QI� 
TI FURONO GLI USURPATORI DELLA TERRA " .. 
Al la luce d e l le con�uis te d e l l a  scienza modern a ,  questa &tfer.aziGBe aoquiata tutt• 
il suo valore : non vi è più dubbio che in· un ' epo ca lontana esseri di ua altre apasio 
vennero sul nostro pianeta e s i  mescolarono a noi� 
Perchè le figl ie de l l ' uomo ricevettero nei loro giacigli questi amanti Tenuti i al 

cielo? In que i  t empi lontani i "maschi terrestri" noD iovevano avere al TOe� 
in' oa.pi t o lo ! t 
Attualmente gli uomini non permett9rebbero alle loro aogl1 di o1"frirei ai Jileti i-e­
gl i UFO ! ! ... .. E '  dunque probab ile che 10 .. 000 anni fa 'Wl& società aatriareal.• ...-r­
nasse la t erra., 
La nuova raz za Cfle nacque dall ' incrocio degli "Angeli" con le figlie di � feYejL 
t-e e s s e re una razza di mut an t i , genet icamente different• da tutte qu lle oM 4a •••­

pre esistevano sul pianeta. 

Non diment ichiamo che i padri d i  ques t i  uomini " eublimati" aveT&ne laaoiat• uaa er.­
dità destinat a  alla loro d iscen� en za , ered ità che conteneva i eegreti iella aciensa 
à. e l  " c i-e l o" , e che certant�nte le donne erano incapaci ii ualissare e eli OOIIprenclere 

n onostante il loro grande sapere . 

Si d ice che il libro che c ont iene la conoscenza suprema aia la Iabala, e4 aDOera os� 
gi la sua piena potenza è spes so uti l izzata ia rabbini iDisiati che Ticilan• la con­
dotta. del mond o .  

Si pu �  immaginare che il petere dovett e , allora , caabiare ti _.no t 1 �aiO�· • el i 

"EROI" decisero di abo l ire la società genocrati ca che li &TeTa Tiati naaoere ,  • oi a i  
pu� domani.a.re s e  l a  vera mis sione d.el 1 'command.o extraterreatre'1 cm. ai � ftlla ••­

tagna iell ' Hanon non cons istesse appunto nel far entrare 1 lupi aell ' �• • • •  

Le donne furono forse ingannate 4ai loro aaantif 
Quant o al Diluvio , è assai probabile che esse tu. la OO!decuensa. ti UD& lotta ti tani­
ca tra due ini ziaz ioni epposte. 
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La traà isiene ebraioa. � eoarsa 4li n•�isie per quante riaual'ia la sctOiotà •atria.roa.t. 
Olte UD tea�o r.pb Alla '\erra.� e t l!le Tocliaao rioeroaro la verità BUl ir&lllla che aT­
Tenne all ' ericine 4el DIODI. o ,  i nall ' Aaerioa iel Sui che iovreao ania.re a taro la ne­
stra ineai•eta. 
Uaa veoohia oreaaca �taa , •olto �iù pura iei sacri testi biblici �eroà� n«n altera­
ta Yolenta:riaaea:te, � la storia ii Orejena , la io1ma àalle granii orecchie Tenuta 
i al �iueta VeDere ,- ella ,  Jer al t ,  :potrebbe benissimo rappresentare l ' antico Paraà.! 
se . JU OrojO!l& càeo i.Jltreiuase su questo cont inente la scienza eà. il culto ii QJletsal 
oeatlJ  il suo ... iiTeDDe qui.Dii I.TZCOATL BtnU.O ,  che iD Qui.obà sicnif'ioa "Paese cl el 
Ser)lente Teri•" .. (.)lee"te ... l ia aocestare a BSOU!.L DU:IJ.O , nome elle si ia aneera � 
ci ai Baacài • • •  ? 
Il "Seryente Veri.- �tt• i '  t� • uli.aale letlet"te lei cu.l.H .-triarca.li , era 
sensa iu"bbie il ebrb lo &el ioai.Jlie tt81Ulinile aulla terra. Qneste ieJme , ohe un t-­
:.• aTOT&Do il Jl!O'lere , seno �sate alla leggeda con il neae ii huz.eni. Dieiore ii 
Sicilia oe ao :.az-la -. le yecgiori Doaiche iecli Atlanti t o,  ai nostri ciorni t eli 
stessi siDpri ai ii.o.lm.o eoora •R..a.itohels• , ohe nella liD,;aa. iei Rou unperesi •.! 
pitioaa •PIOLI DELLA DOlllU." .  
!l el aue li br. " l  Granà i  Ini.siati• t El .  Solmr4 ieaeriTe la leTta 4li i l  Celtico c 
tro queste �·teati CDe-rrt.are , • la aua 1Up cla.ll ' Bu.ropa )Jer sfU«gire al lor. eàio. Se 
Scbur' ta 4lel no O%"M' il eal"ft.tore iell ' ini.ai.az.ione o.ltica., tuttaria i tica i ' �  
toraaroi sulla aorte ielle .btass i oh• eccupa; quel�• recieni. 
Sembra prebabil• -. ,  ••t.ent'rici ài 1ma a,o.i.c sa �iere • pMSeieùe età Lelle ...._ 
oàine velanti �esieB&t• , a. at«raron.. , INi l n. lli aerei , 'ftrs altre 
pianeta :.rt.a che la terra. tM&e ac a ù t rribUe DilUT.La , , sa iubbi:.. ,� 
se aveTaae soate��&"ta • • •  l 
Che le Tecli ... o De , il n..n-. pU.Z.ta. � a: . Ti i :te •.Diacit.i Telaa.ti.• �i 
oui EinsteiD ee�t.....-. 1 1 e:ri�& . Colore. elle li po • aa18(tn .. ... ie-tà eecre1Je 
oàe seno lere illtc&88Bte &...-."te , • oi ai pub .. ...-are .. le paali reli.F..ai J&n-1-

arca.li n� ri....-.n_• l ' a.pp cgie te ice ii ' &l.t.ra erpais::sasi qaasiala preti.-
oa il oulte iell 'uome e aera. &ll ' &D&'t  ... �· o:i.b oh ri� U � .. 
Chi sarà il Tinc.i�ere iel �siae �litt• ri �? J.� a.lltl'tme 
se•bra iD cr-1• 411 tft'Jlire iei preaeeti i -.al.D.i .,.  perb tutt'i cel • ai in:telt"elrae­
no al l 'lnaeli ta,  repatraao ùi t:a.tti �i èa M"-ersi iD relas" , all ' ana­
risione ii Xiateri.oai O Tti Yo:ùmti. �llo SJIIIdio ..ree �re.. 
Tra queùi , i ecmtatti ed i rapillea:ti itui un elli811& , 9ti eàiarih, 
potrebbe eaàurei ...U.a. :pi.ata èei ... vi "'atrazri Ti.ai:ta.t.ri" .  
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" Il Libro ii Dannati" ii Charlea Ro7 ori ha appa.ss ienate ocmti.D&ia ii aicliaia ii � 
tori . l'Iella sua opera Fort riporta mt��erosi oas i ii rapillenti �atti ia equi� •t -
mezzi volanti ,  molte prima iell ' apparizione ii aerf''l ed. olieotteri. In •cmm• •t qu� 
sti oasi era sempre un essere ii sesso aaschile che scompariva. ID tutti i rap,orti �  
contatti , che noi oonosciaao , non c i  sono che clue eccezioni «l i  ionne che a ono atate 

aVTicina.te , ed ancora in uno ài quest i  cl.ue oasi una ài esse era con il aarite .Si tra.!. 
ta iella s ignora Betty llills che , nella notte i e l  19 settembre 1961 , aatre TiaaiaY& 

con suo mari t o sulla strada statale US3 , attraTerse le lfhi te Jltnmtaina iD i1resiou A 
Portsaouth (Wow Haapshire ) ,  scorse una stella brillante alta nel cielo , ohe , iD realtl , 

era un immenso vascello spaziale . 

L ' astronave iamobilizzò il Teicolo ii Bett,T o Barne7 llills , e ,  tutti e tue tureao ••­
ae calamitat i verso la nave che era &.Jpena atterrata. Entraabi . subiremo ,  all ' iDter!lo 
iella nave venuta eia un altro monto , un approt'onclito os-e aeclioo , che &Te'V& a s ' al­
tro lo scopo ii cono�cere il «raio ii evolusione �is ioa iecli esseri iella terra ioi! 
oiaila anni iepo il cataolisaa. 
lnterrosat i sotto ipnosi ialla polizia , i coniU«f Hilla non ai oentraiiissero nelle 
loro risposte , anche ne i più picoel i cletta«l i .  E' interessante ricordare un �att. t il 
si«• Barney Hills à eli raz za negra. Ci si può 4omandare se un serYizio spioni•tioo al 
servizio iei Maestri Cosaioi non abbia iea ignato a quelli questa coppia iiversa ialle 

altre. 

U. ' altra ionna 4 ioe ii essere stata rapita il 12 Luclio 1968 , nei press i ii B.lODoa-J! 
res .  Ha �f'eraato che l • oquipaggio ii un i iaoo Tolante , 4opo aTerle " otterto" 1111 ba.!. 
tesimo d.ell ' aria, l ' avrebbe iopoa itata , alouni iataati più t&J."''.i ,  a pareoolli o1a.il .. o­
tri ia casa sua.. 
lla rostiame caut i ,  ed abbanàon iamo questa tacceDàa che 1aa l ' ae.-tte ii una tarea , • 

TM.iaao partioolaregiataaente 4ue iOOUJienti assai pi� s el.ceDt"t . 

Antonio Villaa Boas Tiveva tranquillamente nei prea i iella oittadiDa ài Sae Jraasisoo 
io Sale , Stato ii Geraie ,  iD Brasile , quBD4.o aella n itt-4&1 15 al 16 ottobre 1957(� 
no iell ' ond.ata aonà.ialo ii iiaOhi volanti )  la sua Tita aono-tooa ii o ntd.i.no tu tota.! 
.. n te se.DT l ta.. 
Quoll.& notte Antonio staTa &:raDio il sue oaapo (pratica oerrento ia Brasile à.v. otto 
bre è un aese aol te ali o ) ,  qu.a.nio un O«BBtto aereo ii �osso ii.Jie318ioni •• •11o lu: 
oi brillanti arrivò nol suo oaapo atterramo au tripM.e. .11 trattore ii Villu B.,! 
as si tenaò , ed i auoi fari ai •peuero . Qn.ulio ,prea i lla , �a.tb ti iarsi &.! 
la tup, quattro easeri ,Te titi i i  tute splODà.enti e o alti G1a.i ,  ai lalloiar.ne 
su ii lui e le trasportaron • ino al loro •••z • (ì.ti lo aa�raere i.i 1Dl liquiào • lo 
spinsero ia una. •tanca , nella quale , p • i po , •i iDu-.1 "t..aiDa" alta tra 
i 90 e i 100 aa. A.veT& oapel l i  41 un bianco lucente ,  àirtai 4a UD& aariai.D&tura o� 
tralo , che llmc:hi • • rbiài o la seta scen4eTano sino al oollo. Più ta%'41 il bra­

ailiuao la iescriaee oo l. a "I woi occhi erano �i ei as.rri , più all.uDp�i o!lo r.! 
tcmài , che saliTaDo nrso le t.eapie. Il suo n • ora stret-te , Il& n �·· ù Tolu­
aiDoso .  Ciò che era iiT rso ra il suo Tioo , perchè «li stcoai •rane aolte al.ti ,  o 
oiò ta.ceTa al. che la sua t'accia t s e molto lar.p. .  • p ià larp ii quella ioali iDiia­

ai , aa ai �va aaaottigli.ani nrso U , il iaTa al Ti.M UDa �oftl& 'tri&Jlè 
1are. X. labbra erano aolt.e a rttili , clitt1on.-te Tieibili ,  o lo �ie .! 



rano piccole , ma noll' tanto di :più di quelle delle donne che conosco. I due zigomi mo,! 
- �o alti davano l 'impressione che sot�o ci tosse un osso , ma al tatto non si sentiva" • 

Si lt saputo che Antonio Villa& ::Soas :tu obbligato ad unirsi a questa piacevole persona.; 
OoJrYer:reao , quiDd.i , che la sua 8.11atomia non doveva essere diversa da quella di una 

_ donna del nostro pianeta. 
La aiasione di questa insolita turista consisteva , dunque , nel :t arsi fecondare da UD 
aaschio che Yivesse a contatto con la natura , lontano dal condizionamento della città. 
Si , sODsa dubbio a.rri'Yava da uaa terra-alveare , dove l 'uomo-calabrone non � conside­
rato che ooae vettore di :tecondasione , e dove l ' elemento positivo manca. 
Antonio ha :tatto all 'amore " con una donna originaria di un ' altra terra• ? Il eegreto 
di queato incontro quasi c&rtamente non sarà mai conosciuto , ma oi ai pul) porre 
una dc:aanclaa • • •  quanti oasi idatioi a questo non sono mai stati, rlvelati 't Sol.a.Dtellte 
l 'U..S.Ur Poroe e la COIIm.issione Condon • lqneek. potrebbero daroi 1ma ri.Spoata. 

LA SCBI'J."''UU DELLB JW>BI BBL Cn:LO DI SOCCOBBO 

Il 24 Aprl.le 1964 , verso le 17 ,45 , Lcmnie Zaaora ,  poliziotto di Soccorro ,  ed ivi abi­
tant� fé-1. n. 606 Rlservoir S"reet ,. esercitante le sue :tmusi oni da cinque anni ,  stava 
ins��o una vettura che a"'f'eV& commesso una inhasione , quando vide iD lontananza 
una f'iaam& in cielo. Pensa oh& toese saltato in aria un Ticino deposito di dinamite 
e decise di abbandonare l ' inseguimento del la maochil'la :tuggitiva per recarsi subit:o 
sul posto. La :tiamma era , allo stesso teapo , bluastra ed aranci.one , stretta alla 
sommità e avasata alla base. 
Fu. al1ora che egli percep1 un rumore simile ad un ronzio , che vari&'l"& da u:r.ta f"requen­
sa molto alta ad una bassa. Si avvicinò e vide un oggetto po ato su di un carrello 
di atterraggio e ,  Ticino ad esso , due esseri vestiti con tute di TOlo bianche , sensa 
oaaohi. 
l due �terrestri :turano presi dal panico nel vedere Zamora e la sua macchina e 
sal-tarono aul loro ordigno , che decollò immediatamente. Il polisiotto ebbe appen 
il teapo di Tedere 1lDa sigla rossa ohe spiccava 11\ll. tondo argemteo dello scato. 
AVV'isa'to UDJ tunsionario ,  prese il suo taccuino e lo disegnò sul luogo . 
Le sue dimensioni erano , all ' incirca , di 70 cm .. di altezza e 60 di larghesza. 
L ' oggetto , intanto , aveva preso quota , poi era sparito ad altisaiaa velocità in sen­
so oriz�tale •-
Più tudi il polizio-tto precialu • I  pil.oti aaaomiglia.Yarlo a due ragaszini di otto � 
ni , abbastanza robusti • .  
Al.loroàè nel 1967 Charl.ea :Bowen ,  specialista inglese sugli UFO ,  s i  reoà a Valenaol.e 
& aoatN al s ignor Jlaaae una ricostruzione totogratica dell ' ord.i.8no visto da Zamora , 
il ool tiYatore di la'V'IIllda STaDDe l  pensò ,. per un moaMrto , che t o stato totograta�o 
il "suo d.iaoo" . 
Per aoi , peri , rea� eolo içorbnte il ai.Jabo1o rll.eY&'to dal polis:iatto del liUOVO 
o:s·s:roo. Boooae la :tcmu.s 

Queati aeeni ooeti.tuiae«to uaa a'ti.oa a'Cri.ttu.ra, l 'alb.heto di lDI' liD:gttaggi.o prildt.!. 
vo che posaiaao interpretare coai.a  •lfoi siamo le lla4ri del tempio TJnive:raa.le t� 

_ te dal Dio Sccmosoiu,to (o Cauaa Priaaria )'t .  

@ 
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Il saioerohio superiore s ignif'ioa la lettera "•• , ohe in tu-tte le lin&ue ri rit'eri-

-soe alla madre. Questo simbolo esiste ancora nella lingua berbera, e tutt ' oggi ne 
oonael"'''& lo a t es so valore . Le due sbarre mostrano il tempi o a. due .Jolmme ("L" nel 

!lostro alf'abeto ) . La :treccia centrale � una semplice sbarra i il "menhir" , la pietra 

-bruta, l ' essere UNO , il Dio Sconosciut o. Il tratto orizzontale che sottolinea l ' iD­
ai e rappresenta l 'universo in marcia. Gli Egiziani avevano 1m gerogli:f'ico specia­
le per rappresentare l 'universo & un rotolo di papiro :fermato da due sigilli .  
Questi simboli rilevat i d a  Zamora possono essere letti d3 destra a sinistra e da si­
nistra a d estra , dall ' alto al basso e dal bass o  verso l ' alto • • •  Come la ·�amachek" , 
che ai pu� . leggere a BiB"-h.g• 
Alcuni dotti filologi vedono nella scrittura berbera uzm sopraV'ri?eDza della lingua 
degli Atlanti .  B questo non è poi cosi impossibile & le Amazzoni �evano conquistato 
l ' isola prila& della sua sparizione , ed: avevano apportato U loro alhbeto ai Ti.Jrti. . 
Non d imentichi o ,  pera , che la fine d i  J.tlantide � da riportare all ' ep del Dilu­
vio , e cio� ad un tempo in cui tutti i popoli della Terra p.arlavano la st ssa l.1n&aa 
e utilizzBV&Do gli at sai segni per corrispond ere . 

Noi si�o con�ti Che le organiszaziani religiose nulla ignorano della subdola lot­
ta ohe si ria giocando nell 'uniTerso , • più particolarmente sul globo t .r:re8tra , t-ra 
patriarcato atriarcato. I e gni rilevati da Zamora aer?ono a c lidare la no­
stra tesi .  
I l  segno a semicerchio della "ll" che d iDa i l  tempio � usato s in  dalla più ta 
antichit • B' 11 simbolo universa1aente riconosciuto della ternità e della ripro­

duzione . Presso gli Ebrei , la lettera " " è consid rata c una delle tre l tt_ 
re fondamentali. La parola. egiziana " Mamma" (llout ) comincia ccm una "Jl" nella 

maggior parle delle lingue indo-europee .  
L ' immagine che in Egitto rappresentaTa la "K" e ra  la civetta a ,  a trana  ooincid , 
l ' antica Minerva er rappresentata ,  sui vasi del neolitico , con una testa di cj:ntta l 
Patrana dei 'l'roiani , f'u anche riprodotta su monumen�i gal. itici di una et: incalco­

labile . 
Nell ' America del Sud i precolombiani scolpirono IÙ8liai.a di teste di ci tt.e ,  p 
essi rappresentavano Venere .  
Minerva Glaucopis aveva gli occhi verd i ,  colore della Stella del 
ebrei , precettori del oul to pa.triarcal.e , ccm crarono q_u sto ani 
Per ess i ,  questa immagine vivente de�la "K" femminile , � la ap del Principe delle 
Tenebre . In questa lingua primitiva � oiTetta si scrive LILI'l!m /{ 71' ?  7 Ì 
Quella sigla , porlat da un ordigno di un altro ��tondo ,  ai invita a ripensare al pro­
blema degli Oggetti Vol�i non iden�itioa�i eh& da olti secoli inf' tano � nostri 
c ieli . 

ILLUSTRAZIONI 
1 2 - 3 = Iaide e Oro {Egitto) . 
6 = Ida , la madre eel te {Cipro ) . 
8 = Cèrere e �o. 

1 O = Dea madre (Serri - SardegDa) • 

1 2  1 3 - 1 4  • Veneri geni tr.ici ( 'terrecott e 

9 .. Dea 
1 1  = BoDadJ 

capuane ) .  
1 5  = Bhavhan:i Mai& De'ri o Lakmn1 ( India ) . 

�1 6 = Devaki e Kriaa. { !Ddia ) . 1 7  = La d< KO!u.aD-yiJ:l (C:i.Da) • 
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spiegazi cnr1 da parte di 
quaJ.che cortaae perso� 
11 tà della sci enza .  



; FITTO M ISTERO ATTORNO ALL'OGGETTO AVVISTATO SOPRA IL MO O 

n frammento del boli e spaziale 

h incendiato 
1 Gazzetta del Popolo . 25 Febbraio 1971 1 

lto De Rolant& 

boschi alpini 
Non � cmcora pombiie ùre" 

una spiegazione ucwrtmtc al 
fenomeno avvenuto marledl ,.. 
ra aLle 19,45 nel cielo delle Alpi 
occidentali, ScienziGti, teentci 
m.iluari, esperti di questimlt 
aeronautiche e spaziali �r fut. 
to ·il giorno hanno tenuto di­
verse riuniom allo :rcopo di 
clriarire che cosa è �. 
ed appurare, tra tmcte versio­
ni, quella più verosimile. Dd 
tatto non si interi!3SG'llo soltJ. 
mente Ze autoriUa italiane, ma 
anche quelle francesi. llloltt tfeo. 
gli abitanti deLla Francia del 
Sud, nella zona delimitaUI dQl 
Delfinato, dalla ProvenzG, dtd­
l'Isère ·e dalla Camargua, pra­
ticamente nel triangolo Ltonc, 
Grenoble, Mar:riglia; 1uumo 0$­
serva.to lo stesso fenomeno Pio­
:rto dii mezzo Pieinonte, 'da T O.· 
rino c Novara. Il « qualcJte co­
sa » che � ca.du' :> dal cielo, e 
ch.e 114 lasciato la sug�tiM 
immagine lumine.eente, .ri sa­
rebbe scltiantato sulle mont.G. 
gne del Sestriere, nella zona 
del Monte Gh.inivert, lllcmtc 
Pelvo, Colle del Pia I ciU"abi­
nieri di Fenèstrelle e di PCTTe­
ro hanno raccol.to testimofritm. 
ze che non lasciano dubbi. So­
no troppi i wzztgiani ch.e � 
no sentito ' boato, ed 1immo 
visto, alla cima dei montt, al­

zarsi una vampata . di luce ac· 
compagnata da u71G COZon1111 d1 
fumo bUmco. 

A queste tliotesi si cggiun{P 
no ·versioni francesi: secondo il 
Centro Aeronautico di Partgf 
il fenomeno luminoso sarebbe­
stato causato dal rientro nd,. 
l'atmosfera di una capnla 
s_cientif!E!l. � � t�jo.,are>-

PA*-AMA U.F.O.PJ..A. 
EDITOR: NID .._ 

cente S4Tebbe atGta · cCu.iiltc 
cf4lla wintegranone del raz20 
t�ettore .- Tibere •· Secondo U 
direttore · dell'osservatorio dt 
St. Jlichel tk Pratence potreb­

be tratta:rst eli an mlotX) espe· 
-rimento •pazftde, con emi.nio­
ne di 9CS rixhicm:lft dal IOle. 

Secondo 1 teemci dell'aero­
porto di Niut:J, cJre hmuw se· 
ptto il fenomeno · col radar 
della torre di controllo, si trat­

terebbe t:H ana aoncf4 •paziu.Ze, 
che non è entrata m orbita e 
che, eli conseguenza, rientran· 
do uU'cztrnoatera � aplos(l. In· 
ttM. il direttore deU'at!f;çio me· 
teorologjco di Marafg& 114 det· 
to eli gtornqlisti: • E" un fer» 
meno l\580lutamente insolito. 
Dlscbi volanti? Sono cose que­
Ste che non escludo a priori 
ancbe se. eue rappresentano la 
scapp&toia di quando DOn si 
pouono dare spiegazioni scien· 
Uflcamente più plauaiblli; ad 
ocnt modo, per quel che mi 
compete, il fenomeno osserva­
to dall'Italia nord-ocddeDtale 
e d.alla Fnmcia del sud i1on 
può attingere una s:piegazioae 
alle normali ossern.ziom me­
teorologiche ». 

Sulle Alpi Gràie per tutto. il 
giortw elicotteri dell'esercito e 
dei carabiniert 114nno perlu, 
strato la 20n4,· disposizioni di 

. os.ter'W�Zioni sono state impar· 
tue anclte ai campi degfi alpi· 
ni ch.e Janno esercit.azWni mon­
tamr. mtt � assolutamente pre­
matttro per ora dare una rispo­
sttl �e al fenomeno. E' 
necn� ch.e gU esperti ab­
bfuno il tempo di connltani 
per potei" � le oorle 

. Jat di ..,.,Uo ·è cccaduto ed 

n « d'iseo- � ·fuoaJ lt otato anehe da. 
·molti oseervatori francesi .- Potrebbe 
forse esse�e la ca·psula di un satellite 

attrtJflf!TIO alle . tmtTraonicr.tm 
raceolm dare un nome aU'og,. getto mUtmo.to. Occorre ag­
giungere che nell'ottobre scor­
so suUc perpendicolare di To­
rino fu avvistato uno strczno. 
oggetto, una specie dt mezza 
luna, cM rimase in cielo, im­
mobile per oltre ifue ore_ Allo­
ra si disse ch.e si trattava di 
un pallone sonda, ma la spie­
ga.tkme non convinse nessuno. 
nè fu confermata daLle autori­
tà interrogate in merito. lA 
• cosa • delle dimensioni di al­
meno 1000 metri di diametro 
era vtstbile contemponmea.. 
mente tanto in Piemonte quan-
to in Ugurid.' · 

Le testtmonÌ1111Ze deUe osser­
oo.ziom effettuate in Piemonte 
'11engono l7ftz vùz raccolte dai 
carabinieri delle varte stazioni 
di compet1!11211 e trasmesse az. 
le tenenze. lllartecn. alle 19,50, qualclte minuto dopo il dram­
matko appello del due pilotl, 

deLla TW A e del tJellvolo pri· 
vato della base di Caselle, il 

contadino Giuseppe Baru.uo 

di Villarbasse era sul portone 

del proprio cascinale in atte­

sa del camioncino che racco­
glie U latte. Ad un tratto ha 
visto staccarri da uoo grande 
macchia luminosa del cielo un 
framnwnto inccmdescente dai 
bagliori gialli, che è jfnito a 
meno d1 5oo metri cf4 lui; . m.  
cendfcndo u na  siepe c M  cl.e{t· 
mita il villaggio « Primo Scie ,. 
di Villarbasse •. Il Banazzo, dM 
114 73 anni, ha pensato che a 
mrttasse àf Kna folgore, e la 
eo&a lo 114 str&pito pereltè il 
cielo era sereno come non maL 
r cono 4 c1ttG:mu:re t 17fgifi 

del juoco di R.ìvoli ed f pom- . 
pieri hanno spento l'incendio 
dopo un'ora di lavoro: 1'1071 
hanno però trovato trllCcia tfel 
/rammento infuocato. 

Enrichetta Tron, abitante 
nella bo711ata di Reynaud, Ira 
dicltia.rato al brigadier� Uppi 
della stazione di Perrero CM 
ha rnsto un baoliore sulle mon­
tagne del Colle del Piz. c Eta 
come se bruciasse qualcosa di 
molto grande - h.a detto -
una luc� vivida. intensa ». Bru­
no Po1rs di 18 anni, borpata 
Ciaberso, ha sentito un rumo. 
re strano. dapprima come 1m 
motore scoppiettante, poi 1m 
sibilo. Ha · pensato che fone 
precipitato un aereo ed è cor­
so ad arroertire i carabinieri. 
Anche gli abitanti della zona 
di Fenestrélle hanno dato al 
brigadiere Marciano Dersum:i 
cmaloghe. Ma ciò che stupisce 
è la dichiarazione del gu.ardia. · 
no dell'ENEL della diga Me­
losa, in località Cima Marta., 
in Val Nervia. Ai carabinieri 
di Pigna, l'uomo ha eletto àf 
atJer visto bagliori sui monti 
circostanti, questo ad oltre 
lf? chilometri in linea d'aria' 
dalla zona del Sestriere.. Ma 
una delle atJermazioni più in­
tereuan.ti è stata data da Mar­
cel Giordan, direttore del cen. 
tro idroelettrico del Mor.ceni. 
:rio: « Ero in collegamento ra­
dio con Cbambery quando la 
eomunicazione, si è interrotta. 
C'era Yento ed ho pensato che 
fosse caduta l'antenna.. Sono 
uscito ed ho visto il globo ltr. 
minOSO attraversaTe il cielo. n 
"Oilegamento radio si è rtprt. 
stlnato solo quando il reno­
meno è �5'\tc ». 

22 Northcote Sb'eet 
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!cosa C è di nuo o l 
Rec ensioni a cura di Celto BARDO -

I FRANCOBOLLI RACCONTANO 

Sta per apparire in tutt e le librerie un nuovo volume eli Benzo Roasotti ,  ·· 
c ollaboratore di s ett imanali e periodici , fra cui •Cly-peua• , redattore di 
numeros e  rubriche filateliche settimanali tra le quali q �a del1 ' auto­
revole "Panorama .. , di Mondadori .  
n nuovo libro d i  Ross etti è appunto dedicato aJ.1a :ti.latel.is., alla sim':ia 
e alle più interessanti curiosità del francobollo dall. • in cui Dao­
que , il 1 840 , fino ad oggi , con narrate le �ende de� pezzi più famosi , 
dal Guyana ai triangolari del. Capo di Buona Speranza ti.no a1 " Gronchi ro 
sa" . Un capi t olo a parte Renzo Ros s o�ti dedica ai franco o11i per la c on 
qui sta della Luna e a quelli legati a1 "DISCHI VOLANTt:• . n libro , edito 
·dalla San Paolo d1 Alba , è c orredato da magni:f'1ch4! tavole a. c ol ori . 

LIRICHE DI DOMENICO ROSSIO 
A rammentarci il rilievo c he la p oesia può ancora as.s re oggi per l 'uo 
mo , nonostant e la meccani z zazione , lo sbarco sulla Luna , la vivise zione­

dell • at omo , troviamo due libri di Domenico Rossi o , entrambi per i tipi 
d ell e edi zi oni Marietti . 
Il primo , " Il past orello canavesano• , in garbata rilega� in t ela , of­
fre in 200 pagine una fit t a  s equenza di �pressioni p tiehe in cui Ros­
ai o rivela un animo particolarmente sensibil e , genuino , rlec o di rifl e s­
si oni , c on stati s pirituali capaci di esaltarlo e da cu;:L ha trat t o  rime 
che hanno int eressato la cri'tlca ufficial e ehe l ha accolte in m-odo piu_! 
t os t o  lusillghiero . 
Il s e c ond o libre tt o ,  dal tit olo • Fer.randa • , è di 1 1 5  � e pure è di 
ril.ievo per le annotazi oni poe tiche che ci mos-tra.. Talvol-ta siamo ali ' e­
pi.gramma , alla :f'uJ..minea offerta , quasi alla definizione telegrafica ohe 
reca c on s4 , in tanta c oncisi one , un lame:n:to drammati.co . 
E • il caso di "A un morti cino del. Bi ab-a" . Leggiamola : 
11 .More t t ino , anche la luc ai chiude in un pice o1D cu.ore " .  
Domenico Ros ai o nan è �o poeta ma sacerdote . legat alla dolce e �orte 
terra canavesana. 

53� oodyear 
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A D A M O  seguito 

E D  

tonio cha teppe- nW!e . .U. teela&ioai dei pali 
s&nlbi cha per le i� lklk IIOUi eatiM p 
billavaoo aUllrao tma Jitllla , lflet!o a cui ..,.._ 
bero modeste come- pt"'Cnr.oai di DIOudle le llaaae 
della bajader• illdilae; • Ilei metti&�U pepe· ceo&o­
contro u110 eh!- ,  te Era •���• WUile al letto di 
Seuocra.te il posto di 'Iaid:ec , coltui IIOil nnbbe 
giuato 6ao a IIOi f.a so per tn F.Ja plati castità. 
c:ù buti o lettore, • darti una ftg�r• idaa della 

belleua deUa DOS&ra prima madre , che a ,. uta 
minutamente descrivere non salo urebbe impresa. 
ardua e tropfhl superion alle naie ·Corza . ma IUt. 
c:he a gru puza ua. nggitmgeni 111 � 

En era a poco a poe& , e aaz& a.nedene• 
giunta irl men:> �l gtardiuc. là clo.�e ltodan i llli» 
rami il fuoes.to albero della. sci=n del beue e del 
male� di merzo alle foslie di queir albero si le'41) 
_impr�nisamente una YOCe- dolce, 1oa·re, e;me ma�· 
todia di� lent.ìll"O iiUWilorat�t che ea.nti la sforia dei­
cieli iDuarui al tronct ll'E1e1 no. 

Cl'me Era pre:stusa oree-c:hi.u a tJUella woce , e 
quello che ll8 couegui.He tntti wmo, seua dl.e w 
stia qui ad umoiari il leUGra col ripetente l'"mutile 
raecoato. 

Parlerò piuttouo di c.naa la qutli IIOil aG!l6 a 

tutte egualmente ante , e dirò delle fautatic.harie 
empie degli Ehrei, e delle iztique mpposizio · ceo 
cui antichi e mademi teBtUtlno lftt1e:re iD sOipeoltl) 
la fede CODJU8ale di E•a. e Ceeero d'Adamo il pro­
topareo.te eli quella seria il'lfiaita di mlriti,. che, lelt­
za aver �eduto mai DUSWIA Dian ipurla , inco• 
trarono la. sorta misermda d'Atteoa•. 

Alcuni Rabbini adunque pre.tutlo c:lm il frutto 
della scienza propriamete. a fo• Wl frutto. ma 
beosl una cert' altra. CM& c.be lddio ann dltD ad 
Era, proibendole può di tocearla e di farla �­
care; ( t )  proibiz:one che d'allora in poi tutti i ptdri 
h&llno rinnovato alle Iom figU., Mnu cbe �ressuua. 
mai l'abbia osservata. Lo sp�ri:O ma1i8Do cbe I.YeTa 
Yetiuto ad E.va quella. tal ea • • a-Yava intae il 
divieto che Yi pua.n sopra, li mite in testa eli p­
stllrne. Un giorno. pertaDto e.be AdamC) dormin il · 

. soDilo placido e tru.quillo-· dei mariti • pell:lè di 
tentare il colpo. Dataà pertanto Wl aniata alta. 
peraoat , e fattosi più bello eht potè , moAlò a 
cavallo 10pra un supeD.ta: 8f0114, coma UD cameUo, 

·· e iR tal usetto li pruellt&. ad Eu, m t taoto coa 
(t) c"' TJIIKT Ditttiotl: s. Senpt: m Adam. 
(2) Btlnou: _laic: rùtia� ia Suuaaea. 

..,. lusitt(he a oiae uppe dir& � c:he al!Dt la. 
per.uase a Iasciargli eogJiue il famoao frutto. la 

taJ pia teSteDgODO i lù�iDi c:be lòue generate 
Cabr&. 

Appca. il ltaTiguo li t11 partito da Era , eustai. 
che pare &.YUSa preso gus0 �la celta. del frutta, 
cara da Adamo cbe ma mcon immeno uel IODDO 

· Cippo ,. e rinegliatolo comillCW a 
cugfi fa bontà ù:l flutto, a darp ddl'imbecil!e per 
uer · ùbedito al comaado Dio eta s'en nh&to 
luian ct.tn .. aua llabbellqfiae ; • tuta aJtre co.. 
iDMmma &li diSR, che alfiu Adamo, ua pV tratto 
dalr_,petite, ua pò eccita1o dalle dùacdliere &tella 
JDO_IIie colla quale sfi pareya di Care la ft&ura del 

geo, si dtc a ad accoatell&artat e colse anch'ep 
il t� 

� Mtme ecl E n ehbei'O- liaite eli eollllllftiU'e 
it PfCnto, la prima cosa di eui s' aeeonen f11 di 
eane ignudi ; "Miaado pertaDto rimediare- a quella 
l1CDGCeUa corsero ad Wl alMro • 1ft m prosaimo, 

· • CDitft'e a:leuae fo�e. ci li aceoDciarv n pu. 
eli bnche per ciacwto. An't'Do appesa termiDato 
la foro tol-,tta , q :do di lODta.rm ndiro la nca 
deJr Elo "• c:be ebtama..a. Aliamo ;  il primo mni­
mnlo ciel reo tu quel .. di danda a. gambe, e l1tiCO'a.­
_.li �ietro alr.nai alllrri; ma raggiunto beatcrst à 
h ,  e iJltemi�ttJ pen:bè rosse fuggita dalla sua. 
prrtell..'"ll, iacorqiaciil a t.Ibtit.ue �Ila aeuac , e a. 
din: ehe si tm:rn. 1�ucfu , e iJUcib llOil aveu 
cmltLto ctecesue · di preseatarsi. Come alJO".n. il 1\uln 
E1emo al wderlo un quelle bneue di foglie di &o 
non gli lbottasae Ullll gru ruar :� ill Llccia è cosa 
che DOD. li m Cl7fDI'rendere; fano si è che il em 
Adamo si trti<Jò cosi impacciato , elle mcoll'li.uciò a 
roYesciare. la c:elp.a tu.lla ma mel à.,. dic:adì> c:ha era 
1tata essa eba lo nen illdDtto a m!Dgiau il Erutta. 
En allora ,  ndendo"Si aceusan , accusò dla Ili& 
TCira I. Spirito "gn.o cm P av.er& teubt&. Iùùie 
fece prima • tutti e tre uu hwlu Inala di cap4, 
a data peri iMo quella terribile cue>va di cua., che 
tuut siD.IIO, chiamò un c.herubino perchè eli ueae 
10bi flllst.O Cuort è&l Paradiso te:rrutre quei due 

galup ·• 

lniinito sono , seerlido i rabbini , le vaziuti di 
questo raccoD%o ;  impmtcdìi altri assuiscoDo c:be 
il frutto fu nnmcl11e e proprialnenbt Ull frutto ; 
ma iance 41 di.ra dJe ii · fu spilde alb 
m.ta: opera cl l'" irrridi.a. · 1'edent ruome felice 
l seeoacfo. aura Ja h:bbiat ..e:riscoao· eh esli . [u 

a ciò i.Ddotto !Wlo spirito. � impwlicizi;i, &YeU­
do tm gionur nduto ,\damo ed. En. tutti audi 
occupati u:etr esucizie · CUJIIZioiri marrimoailti; 
:l tale sptUAeolo. ' tlil:e. ' ch' ei C8llC1!'pisse" 
uu puaiDGa cosi dilel"diuta per .En:, de de­
sidt.'ttì ardeatem!Jlte d' occupa. i l  pesto d�AJ!mw, 
e. imruapando che- Anbbe riuscitiJ a ciù qualera 
E�a Casse ùnarta vedo:n, prne a � iA. apere 
sue arti coli.& aperam� eh.! li t:ro che stu� per 
faR D"Oit SUE bile ri.IKCi.t.O IÙDDDm a:IVO- c:hefidA.l.Ll!a,� 



et.me (petto elle per &more 4el.l& mop ane* 
macgiato il fru•to per il primo. ( l )  

v· è IJlCbe cbi sostier:c che, durante il cofk.quio 
w .En ct�l terpeote, Acbmo dormiste per ,.-IY.'sarsi 

dall' esen:izio dei suoi do\"eri eonjugali (2). F. A·1riallD 
& e1 Caa ·�. tiurec•DSuJto ol dese, SCJ'isse un Lhro 
prr dimostrare c:he il frutto pruib:to aon era altre 
eh.! il godimcn d!i piaceri se01uaJ i ;  (a) e questJ 
opiuit>ne tl'nee anche· p!ù recen•emente l' a� di 

�lllars. (f) 

Fra taute diTene sentenze , m' è s:-prammodo 
dispillceYole il non yoter dire anche questa yo)ta 
come procedesse il f•tto; ma il lettore deve ricl·r­
Jarsi cLe a •1uel tempo io Yhen . lontano dal Pa­
radiso terrestre. 

AocLe ddle consegaenze ùel pecco.to orig;oale io 
non potrò parlare che sali' al trui feds , e star.mi 

co:�tento a riferire le altrui opiuiaui. 
I nb!Jini, che ei attengono al seDJO letterale ùella 

liC!Iltura, UICO.IW .:be u erutto tppena rruog illO &•ro­

dusi& in .\damo eJ Eva la cancul•isceoza ; e l'l!l 
questa rag10ue corserl) subito a ricoprirsi culle Cotlie 
Iii fico. (5) 

l rabbini jlJI, che propn�nano il coogiungirutn•o 

cJroale di E•a c• l serpente. atftrmano che Fva J<� 
•1uesto et>ugiuo!lil:lento riporWise uo ctrto fetore elle 
poi hii tr.umesso a tutte le sua tbscen.Jenti, eccet­
t•ute però le ùo:wc isratlit-t (6) l molti CMUm'!uli 
che s1 P"lr�l!:.�N !'aro SOjlra ques!a p r. z·ou nuf!ZÌt 

dataci ÙJt ra:,!J oi h lasceremo al ltllore. 
La lHl-b:a ci r:�cro!lla elle J,IJ,u , prima ili ct.c­

c.ae .\dauu ed Eva dal ParaJiso terrestre , fece 
i1.1ro un pa.o ili tuniche di p�lle , Ì!l sostituzione di 
que!!d loro bradle J: f.>oJie di fico, che cer:am�nle 
uon doven.o!l ess-ère trq>po elegl!Jlti (1} . 

E 'l'li li presutll!o due questiolri i!lteretnntiss·­
rua di arcbeol&>g•a !J lJl.ca: 1 .  cioè a qnale al1im.de 

appartenesse h pdle Ji c:.ai Iddio »i serv ì per vtstire 
i due nostri progen.tori: 2� qual fosse la f •. rma di 
·lliC!.li al,;ti c.be la iCrittura indica cci Dllme di tu­
n Jcbe. 

Qumto allA prima quest1oue ù :allbmo Uieaa, 
che l'ha pr(lpos:.a H:mti di 110i, usui5ee che fur � 

DO !atte colla peli!! �d serpeute che tentò En {B): 
S. Et bio poi, d18 impie"ga an iDtero capito! per 
trattare questa importante questione, coucluJe col 
dire cùe Iddio si aeni � la.l uopo di due pelli era ... 

( 1)  RI\'Uil. &:-1•er.s se-?uct. p. 27. 
{2.) B-'.TLE. Dict!oruaaire in .E'·e. 
(3} Ptt:ctltum originale philokgìce elucubrrtt•m. 

Elcutheupoli la Uorto llesperichml, typb 
mi et Ene teme fil. 1678. 

(l) LI C ù Gabaii• '· enketieD. 
(5) Act::N Es!tA GtL G.ems .m. 
(6) C.U..ueT .  Diaic:uc.l'. in Ptccatu ori�i­

D:ait�. 
(1) t'.,ci l  qa.i)q� llùllilims �� Adt•a d 

trX� •ju!: turuc;:.i.; p.dlk«aa • : m. tl .  ® 

peHo (9). le , .esa 1t1n • tlilclllere quali •u. 
due ipolai 1ia -più •ei'Oiimile, mi CGDita&erù di clo­
maudare uaa con IOia , Ollil C�Da' è cbe Dio per 
Yftlire Wl IGimaJa D8 anmtnMn Wl al&ro ., ,.. 
&iecza cbe quu&o laecimo p omi8i ; m ciM lo 
tacesse 14dio, elle a . cnato dal DUI1a tute bello 
eoll;· mi piO Ull pò. ...... 

P# ciò-c:a. ai r:ifuisce aDa .ecooda queatioDG 
poi, Ì8 IOU proprio ram8aarica di iiOil  lm' preuo 
di me cJue diartazioai cba, •PA queeto artomento 
deDe tuaicbe d" Adamo e d'E a , . baDile scritto due 
iUustri teieD:ziati. tedcscbi , .e oeU. quali aarei alato 

errlo eli trnare Ja più ea .We aulla forma 
• qaedl ( 

La 1Cieaza deUa aaioDe ba apulo 
eotl apjeD1e.lller.te ct�tr.usf!Ue U.io eli Oaero, ella 
ba lt11diato tlDto .u !iDgua etrusca da poln I l ·  
rjvare a ICt'pf ire cbe è u �  lin@liS iu c u i  non ci 11 
capileo 8ieDte. e che b f:ttll> �nte altre belle eoae, 
di c.ui importa era tnere prqn sito ; ques1:1 
loCGza dico mi en PfEM AcUtO cbe � mil fitluci� 

no urebbe rimasta deJug, e CG!Ì mi sa.rei p:>tulo 

tar bello dell.a acopcrta pet' la quale chi sa che 
noe arrei ottenuto p11re fJUSlcbe mcdagJ:a , c DO 'l 
nrei stnto ratto m�mbro dd!'l.ceademia dj Frlll!CIJ , 

Ol"O awei polulo sedere a . cmtG a tl. Jults Ja11in ,  
che 1 llicuro 801) ti Grel·be :Wout2to ;tl'd.to del! n 
mia origiDc llestial4. .U gi3c�bò la fortuoa mi è 
11&12 taJlto CO!llrari:l th 1lOII JlO!Prmi Ùl alcun mooo 
prgcurare le du� d:sxot�z!o!li audJ. t!e , io dirù aJ. 
meno iD 111 proposito ls mia porera opioiou. 

E emo che nlri Gggi al lUemo l:l Corluua di vi . 

•ore ad aecolo del pTo,;re� , nel sccoiG in cui 

tutw ò giUDto rul':tpics delh pct làione; posta que· 
1ta 'feriti im:o!ltnmbile, è m:t!liles!o come nel Il!· 
co o noslfl m cb ric�:rro b fl.lrm3 dell' abito 
fatto da Dio d A6mo , il qu:.le , t'lceud.> dallo 
llUni di un l!llto 'ar!r re , ncn roten a meno di 

co:�ro perlettissituo. Orl r('s�J a ;ederOl qual� fra 
l<! d.verso gt enzi.:oi IÙ &�!lÌ eh� 101!11 rggi io v.>�ll 
�>i:t J.l più verfelt:> tl1 I�•Ui. Io pcr mc,se h, da dire 
I.J mu �·a e iioccr.l »pir.lO�t· , sostensn tLt! il 
puì cl'ruodù ,,h •}lllllti mJi allt� furi)IN) a!ìno e &a· 
rlJUW , è t• illi.IJ dt corte tr.\'CDUlo eh quel gran 

'endloae dati JUJd�eM 'ualaeno , d u1le , dopo 
uer scritto ce ÌoJìllita sapiatu • woril� la atoria 
d.!! rinlginunti i�ahani , d.•pe uer ftUO coa ta nto 
oòeDIIU e �iU•l;Zia dit'fl'Je pi'O'fÌDCie che per JIOCO 
I!JD l.t c3cc•uoaG •ia a &tchi e peg&!o, dopo uer 

c'o tanta di!•utà e nt sts!à prodotta sul balieo dei 

UWI.ÌIUI la aua tTiYiaJe e 8f'OUeaca &!lira gua�oa.o� 

(!) c...._..n �: a. s. s. ap. m. p. 
t 

t9) 
(fD) l 

,.. ,. le-. t 
� 

brp. Blr. lV c: 95. 
ICtJS �n De •unico .Ada-. 

CJf:J'DLBJ• Be tunlcis p�l· 



dosi iD UD a•lo nv.:s• ili IUD� ttQ Cfl.ie8 
di commeadat.Gre a l' mdifJIIazioae po.polar& � l cose 
ehe pel solitG 'lltura aempra d!!l parO dopo tutte 
qtJesle ed :dtr& glarime impme ,. c-&e sartbbe so­
yu·chianl<!ttte hUlff& -�� l!Oile dare lllt ultima 

- e· solenne pr"n di qu,.lP iltse81l0 smiaw'ato cha 
possiede cail' inver:lare UD: &.hito c:f.le riUIJie8 . 

· si 
luUe le qu�li'i1 da � i:Dtficate:, ed è iD una pareia 
l' ideale th:Ha pèrf>!ziDtte , il prototipo 4i tutti sii 
abili del sPc .. Lo X.l!. Per quanto però irnaretrso cd 
inuriubile si:1 l' ingepo defV illustra marcbese , 
pure i.o ��edu el.1 ef -· sart.bbe giWta a ran Wl 
co�i stupendo ritru•a!o l --. fa. Mkrte collabora­
zione del' suo degmt. Jegt'e'IUio C&Yalitr Silnpi • 
che lo segue C()Stm!etn pvaadolo deDa pn.­
z. Olll c pera s:aa • tantodlà R pula< m., 

St Lcet in l'ar'#$ e:umpli$ � n.ti 
elle :1 Cavalier s.tvagai s.ta d llarcfme. Gualtuitf , 
come l' asino llortk. mn a �tto� 

CbP. poi per l' in'Y-euioae defV &bikt ia 6ceno 
sia ,;lata nectuaria l' epen. riurlita di cotali � , 
è i!Uhio un argomen:f.l) che .ne n pitì a 
pronre la mia tesi; p:>iehè s.e è �cr& e.ba p abiti 
d' Ariamo ed' F.v� futo110 faUi da, Di� - duno che . 
per raroe dei sim1b nm:t ci volav: meno etei trleute 
prodigioso di I'J':esti dna gnttdi UG irsi. 

Dun«tue. conclu·Jo, il &ualtem ba �i C'ortfgialri 
ritronto l' ii>Lt& cnn cui fttrOO!'I dopo il � ri· 
coptrfe le nrFogne d. Atlam'l; ed io &li &U!U:O ill 
premio di ritrovante IM he uae et. dDpo i molli 
p�ccali basti a ctJpr:re le ,;et!'-otmt e qtu!He 
dei suoi eoose-rti 1 pei�hè il l:etmolo ràl d.içre:JU 
JH;ro'Krc io. eui s' avv�l.s�o · fi!!o.ra ineomi:ca a 
sdrucini. 

Q'•�nJ,, Iddio rbi.le e:tcciaro i due pecnlori dal 
giardino di Edr1o. nami la Uìbbia dtt a_na!i di eno 
pose uo Cl!t�rubioo eon S(nda fuunmt.g;iute • F1l1' 
custod:r� la 'fil dell' a!h{'TO dctb Tita. 
. Per istruzione dai pceti P.' d'tst pittori, � !Jilesfo 
chenoi.JioO dif'i!'gODO Cf•mC Ull' Vllg& &i" p-8S• 
s'1ccio • ton.!o e co!cri:o , con uun Ilella � ... 
bionda. fnnea e in3oell.it3, ia tfuò cb' egli era iDeu 
una spl'c;e �di arpia o Ji sfin�· col w!tD> umuo • 

Ctl il r�sto L 11 ti bo'"e ed il tene CVIl d'Ire' pudt 
ali l'IJUilioe d..t� h!istavaEo & ricoprirgli tuUo it C'flf­
po. (t} P1ù brutta anebe � l;� descriziotla e be dei 
Cherubini fa Er.rchiele, il quale dà. a.. ciueu tp.&t­
tro facce, una di 111)'«, Uli& d' wn» , una traquila 
cd una di i�ooe : � aotate eh& Eacbiel4 asmcun 
averli veduti da vi�. Allclie S. � et. 
andò a fare ana passeggiati irl cìd e JOM Yedfte. 
cai suoi JlTopri oecbi i c.hèl'ubim ildDI'rl& al Il­
di o;o, li regala del titoh tr auimati • o.,. CII& 
JYOi sa ne facesse Jd..lii) di-qul!ste brutte beltie M& 
spiegano le saere carta; "rto può si è e.h.a lAion 

- presenza 1 11  cielo· n;!& rooltO>· •· scusare ltzoat.eUo 
dell' aver atlcll' egli ictrotb� nel mct puadilo uaa 
llieci na di besti� I& �ali • • IlDa a.ltm Ufflllll n 
rimcto di nou eu� così brutta como quale'. @ 

.A.dGr:no a Ceilan -Su$ ormt;-Dute�o aui eh 
pettifBsus - Due t:Olotma clttJ non 1oao q"ella 
II Ere:où - Adamo n tJettdiee - lA prima 
famigliA. tuntJM - Bamamidlmo - A-mD1'e 
- C4ia.o fa i · tqeri��te.nti - ll yri#ro 
•unieidio -.l.iU frrr. .fdaJM. ed Eva - lime  
'tr .44aJRO - Blltl � pmrde t&M if:digedione 
.u lta«clli - lttltW'C - Il testamsato tE ..t­
icttiiO - lftlfJJi aei4ilrc11Ì4Jii punto miglial'i 
alci pvWRti - Probhma • esi n lt#Ci!J fa 
·.,l••io e al ùtrore - Fmil�t l'�tra e t•mt­
� U Atl tiiJ G lformin. · 

Adamo ed Eq, CIICC:iati dal p3r:a.di� terrea.trl! ID· 
dllnu Dl!liqbi per terra ; du·e pollfltero da 
prima la Iom IWiza D01f è. be11e aecertalo. l mus--

P' • Adamo ai fer:mas&e nell' isola 
Cedm ;. a di rauo molti "f3'ggiatclri nccol:lta® 

eueni 11111 mezzo di quest� isola 1m1 montagna. , 
t:e a KOI'pllO' awra 11' orme dei piedi � Ada.­
' (2;, e v' è- aa:à perfi:m ehi all'"tJrma cf' 2.ver •e. 

d.u b c:aftl'tm d:G .. c &.damtJ.. si ntruse a far peni­
teu:a i! pece:ato ;  (.3) quivi dieoao cù• egli di-

HO · � p.., i quali Iddio> ,. mosw a 
, , &fi maAtlà Ull ugefo efae fo 

eqllllf ..trujfd , ove rilrovò la sua 
moglie Eva. (4) E il signor di Moneonis ,. aei suoi 
�tgi ci � essua credenza. degli .lr'abi. cb 
En atasa la ggiata a questa montag.oa. 
e la. &iù bmgfa Dei pimo , alloKhi Mamo 
la coabbe la prima • dmJ euionne SiOflO 
&tale per imllcua precisammte il tuogo 

cui E'n. cmen. � m qual mnmento ; 
•= Cm Iom ali tma ct.wma di 

' ogni petlepo , che n 
ll.lla. 5lec=a. Q:eve plWUe i:ll mtzm ad HRr se Tuol 
eune lr.tD � (5• 

Duraa:te il et mpo Ad'ama. 'fisaa acpuato la 
'K.-a, · i nhhiai d'la foue Yisitam. ia IJIU1 dia­
YOlesa per m7 Lititb • CDDa. q �'lelldo egli 
auto c:oJJUDeftiu a lllift'O> i !ipati. (6} ;  m 
tal anbhe ad Eva pa per Co-

·ea;cel&. 
V" è chi •.lftmaa 

YUpi àl 
aa è CCY  · 

l.n usc.iDero 
fllrns&R,. ma. questa usenione. 

.r. akua:a autorità. 
, ili mai • tiwre ,. troni Adnno mie 

e•mpape 6 Dcmasclt, po lea.tamJ d&l tuog. Me 
en stato c::rate. Es:fi Ti:Jna dei frutti che produ. 
( l )  s. C:LKA 1\LJn.uoa. Slnnlt. L 5. JO!ntf. 

rt.W'1· nr. c. 
{� 11' �. BiblioJ!ec" Orierdali•. p. SS. 
(3) R.ud:IIIO - lfadg.çioai� L I. p.. 63. 
ttt} Cu.att. Didim&UT. Sù. . A4aat.. 
(5} --'!.'IC'.DII'IS. .,....,... P'ad1t J . ... S72. 
(6} Ba� Bibb:lifJfllms rdlittira. T. l 



ceva la tura ,  e meuan UD& .:ta se neu lteau , 
traDquilla; allorcb� io m' iu.coalni ila lui doffva��o 
esser 8ià trascorsi parecchi auni da che era thto 
cacciate dal paradiso tenaire . 

. La fami8lia umaua era cresciuta di qUlUro per · 
soue : due Cauciulle, e due pnnetti belli · tutta 
l' umana  bellezza. Eta:u ati a c:eppia : Caino e 
Calman da prima, Abel. e Delbora poi. Caioo era 
fiero, iaeoado , p.fel1Gtetde , am:tDte della ·�a ...U. 
taria e ngaboada. �a , al coatn.rie� era dolce, 
buoao , socieTole.· A Cai110 a. m ·sliava Dtlbora 1111 
Ahde CaJ 

Una DOtte, era i' estate , e la hma i 
rne5lo suo ra&�io s.u lll terra: io me stna tru-
quillameote disteH all ' iDgn della mia cu.erua., 
sodendomi raure {rescbe delh notte che wr�lanne 
m�Jueouicameale fra gli alberi della fonat:l quui 
r.e�lltle eco al m :rmorio dei ruscelli che SCftldtdo 
dane moot2gne aodaYal10 a perdersi aella cmà u .  
z.urre d'tm � .  la cui auper1i.cie -mne incftt.. 
spata cW mrt r Oetten tre.on1 La i ragi lu · 

DL La aotte era inoltrata, allorehè d' uu tratto io 
udii poco cl:.st.mle u me muo.-eni le ro lie � 
allirri, e prti Tidi Tenirc_ Ila mia TOlta • · .Jeru 
10pra uoa pietra Calmma ed Al>ele. Come furono 
ass.si l'uno a ca:1to all'altro. Abele cills!l d'uo bnc­
cio la VJla alla giovinetta., e stretb.sela aJ p}tlt) le 
in1presse un iuDgo !nei!) sui labbri. Gti  rccl&i della 
fanciulla brillan!lo u' un �lita luee , • più Jet 
eoasuetu ardeu.&l erano le sue gote; pareva si fosff! 
1rup:ulrouito di lei un sco timwo igno�. illl.ldìolhi1�. 
arcaDo che le ucen mancar la puola , ella &lette 
luo!amente pensosa e col1 �li sguardi rivolti a ter­
ra; il cuore icta:WI le batten precipjtDs.amente e �  
poco a pceo un l angucre indefinito le si diffOD.deva 
per tutta la pers'n&. Abele la eo:nte:mplan. tilea­
z.ioso e buto, e tutte le W:lllù deil'anima � p • 

renno raccolte nello sguudo da cui traluuva tll lia 
la possente voluttà dell'amore ehe sli agit:l.Ta le ti­
l..tre. Dopo ukua tempo b unciul!a alzò gli occhi • 

e lùGti!i anwros:u-•• .! . .!llc oel volto c'el giomcUu 

pre1e a ravriargli c• ll1 mano ì �;u: ' .14 CJpelti clle 
�ù eudegianao · Iter � spalle mo lk t?D1e c-o 
li d&l vcutfl: poi quasi Cosse da Ima f.na · 
bile lrucilmta si strù:w a lui Cil · cb8 le 
!ore bahbra s'iocnutnreuo di •, e a c 
sno ndl'ehrezza suprema d'un llacie (l l-

Quando i du.e r;i.o•iA.ttti si furaa 
aliDUlm.ati • io Yi.Ji aJ debole c . 
shucar fuuri ID un cnpUfho � CUI •• 
Jlall.ido e atra•d ·o li sc.argeTuo nwùtdti i 
d'una fi ·ra passione� gmn ct�rm fo Alo e mor­
moran parule1 di eui era impo:s ib"\e comvrudeft 

1l ligni licata; si fermò da prima Ìlll1all%i ali a p.ietra 
ove 1 due si en:no a.s.sisi , e iltcroci&.te le ia 
sul petto. meditò lungt.mrnte.; poi , col l'4m di cJù 
prende una suprema ri:wtu:rioae, e Uù il ed 
avviciDatùsi &ii albera strappò 1:\lD rabbia tm 
1t1do d'ucc.ellini cbé ri� trmquills 
delb SGrte eh• ea hrr.a t&. 

"' 
pt�ter �dna a:a cacc. !aie · nnleata 
� la <jluk, coa tuUe le  • � 

rirtà.. aO!l anebbe 
eutUiellle !nal-l • prullt.ap:r&J.i b per allri 
c:Btpe • .-..u:�..t.e u.i. 

At.ct.Uai 8ÌII1'"14.1 du� . aadle En ò di qu�sta 
viu per tlll ind·��tione àl u3.el:el!i dei q�i era 
R11Jt•r• mt.1 � tis& au.  A:.la.i:n gl•elo uua pre· 
d.e.UoJ � Td.te eh� i ppi ba:e.!lll ure� fi.llito 

(2) l.a trarlùio 
me 

bu;c:Dat:IM a C'i• ii 
�ILi. u - llt � 

C.t:&VA.SIO 
tlit'! T. J, 



per fu!e m1k , ma e.lla rispoeden ella il stgaora 
· non ave. a detti) iJa mdt!Ttt v alteu ttd �rl1 pa• 

e aoo ���à. in sudure t1ultus 1$ �esceri• bacceLiil, 
e perciò ella vo!tn. piUUoato fan a meno è1 paliè 
eha dei baccelli. 

Alcuni llDllo llffermato ebe .Wama prima di mo­
rire fac.1uo

· 
teS!amectc. , a w quaati aota.ri ie h 

inlèrroc;lll.J io ()fOJI:ssito llniWlO m:ti me ll8 ha sa­
put:l t.lù· nul1a : c ()ll�c:iò endo ebe ICp?ure quelttt 
h:sl:nu.:nto c' ù stato udù & mare a � �� 
fuvio, :.l.s \!Ili n�m · sa che SCimpiS taW 

il che, sa u UG fra par�lesi, proYereitbe e wp­
pure io •1uci remoti tempi c· en u11 DOta.'o pl•·· 

. ttwm3. Uoa cosa elle par certa si è �be sii eredi 
si btecaroao su l' eredità senu 11eppUR curani del 
heoe6cio tlell' inventari,, e fu pe�gi& rer loro, ,.. 
chè ci trovarono tanti nulanl!i , e tanti r:ut di � 
noi l ••otanissimi posteri, aucora c . .: u riuotiam�, e 
mollo m�glio sarebl, s!ato R foue rimu&a. re-redilil 
giacente. 
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Se A ed Era si liaoJ safnti o 118 lu.oga-
meate s= t1 cf.scUMo ; I"Ccome però ci sono tn�lri 
&r!omeati Un'o � quelli eh! diC'OllO di s. lftmlt. 
pn �te!Jj me f trermano di ' t i ,  cosi cbi fttne desi· 
�a.o di approwadire belle la coaa porri tfa rùì 
ficioa Stm.ou pret�tHre a riba.. pnzzo bi· 
sliello d' a:mù ta e ritoroo p: r ••  altre mcutfo, • l!l 
�::formarsi nattammte del c me 11am1o le cose ;  
neodo ·poi la compjae!'nz:a d' ioTiarmi un lettera 
eco le .otirie tac�l�e , clt� io mi farei ua do�tre 
" iuaerirla ill tiDa secolld& e ;zioDe eli queste mie 
memorie. 

E qui itltore mio et1"' , pago d' uerti dl.arito 
1:1olti du!>bi . ic!orno alla ..-ila dei nostri primi pltfri, 
con tua buooa t: cf nzt faeci9 flU'Olo, e m� De nJa 
a. da ire, pchà SOta8 ormai le due dopo mi'ln· 

tte , l.d ro b:> ·�!ialo fu:e ad ora per &en:Un:a·e 
IJUtstO �llp l · lO e poter HeT COSÌ il placnt dl dorti 
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G R A Z I E A M I C I !  
I lett ori .tutti hanno rispos t o  all ' appell o pubblicat o nel no 3 1 . . 
Ad essi va il nostro rigraziament o più sinc ero . Un grazie particolare va 
pure ai signori : BERT Linta di T orino ; BONCOMPA GNI Solas di Firenze , LA­
IEZZOLO Andrea di Milano , MONTANARI Gaetano di Reggi o Emilia ; P AN CERI ..Car 

lo di T orino ; PEROLINI Ales sandro di Mi lano ; VESCO Renato di Genova . 
-

Le perc entuali d ' aumento , suddivis e  per regi oni , s ono al 28 febbraio 1 97 1  
Pi emont e e Vall e d ' Aosta + 3 , 3  � ;  Lombardia + 1 , 0 � ;  Liguria + 0 , 3� ; To­
scana + 1 , 9� ; Lazi o + 0 , 7  � ;  Emilia Romagna + 0 , 5 � ;  Venet o  + 0 , 2 �;  Si­
cilia + 0, 4 % ;  Puglia + 0 , 9  . % ;  Trent ina Alt o  Adige + 0 , 7  �; Marche +0 , 6� ; 
Campania + 0 , 4 % ;  Umbria + 0 , 3  % ;  Friuli Vene zi a GiUlia + 0 , 2  �;  Sardegna 
+ 0 , 2 �; Basilicata + 0 , 2  %; Abruz zo e Molis e + 0 , 1 %; Calabria + 0 , 1 �. 
Un not evole impulso è pure s tato ott enut o all ' e s t ero con vn aumento glob! 
le del 1 2  % ( 7 % nella s ola Francia ) .  

At tualment e " Clypeus " è in vendita ( quasi s empre ) pres s o  la rivendita di 
giornali Fornaro in via Gramsc i  angolo via Andrea Doria a GENOVA e nelle 
edicole del c entro di Torino c i t t à ( di stribui ta a cura del dis tri but ore lo 
cale signor Magli ) . Pre zzo di una c opia lire 500 . 

-

COPYRIGHT •CLYPEUS "  - Mat erial f'rom " Clypeus " may only be us ed after per­
mi ssion (wri t t en )  i s. obtained from mi et er Gi anni V. Settimo , edit or " Cly­
peua • - P . O. B ox 604 - 1 01 00 Torino Centrale - Italy . 

"CLYPEUS• è una rassegna b imestral e fondat a nel 1 9 64 e tratta argomenti 
scientifici d ' avanguardia , l e t t e ratura ed · art e non c onvenzi onale e tut t e  
le informazi oni int ere s santi i s e tt ori spaziali , . st orioi e arche ologici . 
La rivi sta è inviata a studiosi , bibli o t e che , enti culturali ed edit ori 
in tutt o  il mondo . " Clypeus " è c orri spondent e per l ' Italia della • soci'­
t' pour la diffusion de la Pre s s e "  ( SODIP )  Rue du Kart eau , 66 - BruxeUes .  
Aut ori zzazione del Tribunale di Torino n° 1 647 del 28 aprile 1 9 64 . 
E 1 VIETATA LA RIPRODUZ IONE , anche parzial e , degli art :l. coli e d elle illu­
strazioni senza aut ori z zazi one scritta d el dirett ore responsabil e : 
Gianni V. Sett imo - cas ella po stale 604 - 1 01 00. T orino C entro.. . 
Gli artic oli firmati impegnano esclusivament e l ' aut ore e vengQno pubbli­
cati s oltant o se ceduti in e sclusiva . Il mat erial e  eventualment e sc elto 
non si re st ituisce e viene pubblicat o nei formati e nei t ermini c or.ri spon 
denti alle esigenze re dazi onali . La c oll ab orazione è aperta a tutti gli -
studios i  indipend enti . Non si ac c ettano abb onament i a pagament o .  Chi gra­
disce ric evere gratuitament e ,  per un ann o ( da gennai o a dic embre ) i - s ei 
numeri di "Clypeus " , c on diritt o alla pubblicazione di altre t t anti annun­
ci di dieci parole caduno , è pregato di inviare! s oltant o la quota annua­
le di lire 2 . 500 ( $ 5 )  per riab orso spe s e  generali a me z zo del c ont o cor­
rente postale 2/2 9 5 1 7 inte stat o al dirett ore responsabile . 

I NUMERI ARRETRAT I SONO ESAURITI tranne alcuni fascicoli del 1 910.  
La copertina e l ' illustrazi one d e  • Il cas o  .di Cennina·• 

s ono del pi t t ore Marc o  Roetagno 



R I V ISTA D I  ESO B I O LOG I A  
D I R ETTA DA : 

G I A N N I  V .  S E T T I M O 
P .  O .  B O X 6 0 4  

ift>tOO - T O R l N O - l T A L Y - -10'100 

In e&IIQ di mancata consegna al destin ata­

rio il portalettere è prega t o  di  specì ficarnf' 

il motivo contrasseguando con una X il 
quadratino corrispondt-nt e : 

DESTINATARIO o SCONOSCIUTO 

D PA RTITO 
o TR ASFE R ITO 

D IRREP E R I B I LE 
o DECEDUTO 

INDIRIZZO o INSUFF I C I ENTE 
D IN ESATTO 

OGGETIO o RIFIUTATO 

o NON RICHIESTO 

o NON AMMESSO 

ANNO VII I 0  - nume r o  2 
marz o  - apri l e  1 97 1  

L I B R E R I A  CARTO L E R I A  

L. A. MURATORI 

C .  B E L G I O  2 3  'I D'1 Ei 3  TO R I N O  

L'« ECO DElLA STAMPA • 

Uffic io  di ritagl i  da giornal i  
e r iviste fondato nel 1 901 , 
rende ooto che non ha in Ital ia  
né Gorri spondenti , 
né succu rsa l i ,  né agenzie, 
e che h a  s e d e  esclusivamente 
in 201 29 M i lano, 
Via G .  Compagnoni ,  n .  28. 
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